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La seduta è aperta alle ore 16,30.

Sul processo verbale.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verb(lle della seduia del 23 febbraio.

MARIN A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MARINA. Nella Commissiane parlamentare
consultiva per il regolamento della le.gge Tre~
melloni la nastra parte non è stata rappre~
sentata.

Nai deploriamO' questa assenza: ci sembra
che, avendo sastenuto prevalentemente una
battaglia sul piano tecnica, il nan essere rap~
presentati in una Commissione che dovrà di~
scutere prapria di materia tecnica, si tratta
infatti del regolamento, meriti un nostro
rammarica.

PRESIDENTE. Mi renderò interprete pres~
sa il Presidente del Senato della sua lagnanza
in mO'do che ella passa avere conascenza delle
ragioni per le quali la Presidenza non ha
chiamata alcun senatore del suo Gruppo a far
parte della Cammissione parlamentare can~
sultiva per il parere sui testi unici in materia
fiscale.

Non essendovi altre asservazioni, il pracesso
verbale si intende approvato.

Commemorazione del senatore Camillo Pasquali.

PRESIDENTE. (Si leva in priedi e con lui
si levano tutti i senatori e i membri del Go"
verno). Onorevali calleghi, anche questa volta
è una ripresa malinconica dei nastri lavori
perchè ieri mancava ai vivi (ed oggi dobbiamo
esprimere un pensierO' di compianta e di sa~
Iuta ~ l'ultimo saluto ~) uno dei nostri com~
pagni di lavoro, uno dei più cari ed assidui,
che era noto in quest'Aula per certe simpa~
tiche irruenze di temperamentO', che da prin~
cipio patevana suscitare dei mavimenti di rea~
zio~e ma che poi fu rana accalte can un senso
di affettuasa simpatia, perchè il senatore di
cui noi aggi dobbiamO' piangere la perdita era

un animo ricco e fecondo. Era capace dell'in~
vettiva che però si smorzava subita nel sar~
riso. C'era qualcasa in lui della scapigliatura
romantica lambarda: irruento e generasa, bua~
no. ed impetuoso, sentiva la passiane palemica
ma senza lasciare incrinare il sua sentimentO'
di ban tà.
, Anche questa senatare è marta al suo posto

di lavoro. Ah, se non fosse così facile la detra~
zione di questa classe palitica che ha così viva
il senso del dovere da soddisfare le esigenze
delle sue cariche, anche quando la carne è ma~
lata perchè lo spiritO' è sempre pranto!

Ieri sera il senatore Camilla Pasquali aveva
partecipata ad una animosa ed animata di~
scussiane per gli interessi della sua Navara,
quando. un collasso, che sembrava fasse un
episodio transitoria e che davesse risalversi
per il megliO', durante la notte la portò alla
marte.

,Pachi dati per rico.rdare gli eventi di una
vita breve, operasa, dedicata al bene del Paese.
Nella giavinezza severa arricchi il sua cervella
delle discipline del diritto, ma fu non sala un
attiva avvacato ma anche un anima d'artista.
Io pensava alla scapigliatura ramantica perchè
egli fu giurista, paeta, pittore, aratare e uamo
di varia umanità. Dapo la liberazione, alla
quale aveva contributo con grande caraggio, e
dopo una vita di latte nella quale nessuna
persecuzione lo aveva prostrato, era diventato
sindaco di N o.vara, città che egli amava e che
la amava di un sentimentO' prafonda. Era un
sindaco alla maniera antica: il pater familias,
di una più grande famiglia. Nella Casa del
popola accoglieva il pO'polo e dava al popolo
ogni confarta, agni ausilio, agni saddisfa~
zione.

Delle consacraziani ufficiali che passanO' e
che spessa non corrispondonO' al sentimentO'
collettiva rimane qualcasa che è di esempio a
noi. Egli fu l'uomo. di una sala idea e di un
solo 'Partito: dalla giavinezza fino al giarna
in cui doveva cadere sulla breccia al suo pasto
di lavora. So.cialista, Egli fu presa da questa
sogna di redenziane umana, che, qualunque
sia la vastra opiniane, è una delle più nabili
idealità dei nastri tempi. Uama di un sala par~
tito e ,di una sala bandiera, nan cedette nè al
bisogno nè all'interesse persanale, nè alla per~
secuziane.
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Il Senato, che ha soprattutto III pregio i
valori morali, saluta in Camillo Pasquali un
uomo che ha compiuto nobilmente la sua gior~
nata e lo ricorderà tra i suoi rappresentanti
più nobili e più degni.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Mtnistro delle finanze. Il
Governo si associa al lutto del Gruppo socia~
lista e del Senato per la repentina morte del
senatore Pasquali.

Per la morte

dell'onorevole Gabriele Jannelli.

ALBEHTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ALBERTI. In questi giorni è scomparso an~
che l'ex senatore, professor Gabriele J annelli.
Tra noi socialisti egli si era subito distinto
per certo suo animus sociale corroborato dalla
lunga ,consuetudine col pauperismo multiforme
del popolo napolitano minutissimo. Egli aveva
avuto a disposizione materiale d'osservazione
disparato ma tutto convergente alle sue idea~
lità perfezionantisi appunto nelle classi umili
di Napoli e soprattutto durante la guerra che
aveva messo in luce tante miserie.

Noi alla sua memoria mandiamo un reve~
l'ente saluto per affermare ancora che questo
lievito ideologico smuove anche gente che po~
trebbe essere creduta, all'apparenza, di indole
schiva, come lui potè apparire per la fredezz:1
professionale del chirurgo. A quest'uomo che
aveva avuto tanto travaglio spirituale e mo~
l'aIe era pervenuta nel cuore una certa calma
in nome dei nostri ideali, quegli ideali che, con
l'entusiasmo del neofita, egli aveva fatto suoi
e a cui aveva dato il dono degli ultimi tempi
della sua vasta esperienza e del suo cuore che
non tutti conoscevano nelle sue vibrazioni più
intime.

p ALEmMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALERMO. A nome del Gruppo comunista
mi assoçio alle parole dell'onorevole collega
Alberti per la morte del senatore Gabriele Jan~
neHi. Noi ci inchiniamo con senso di profonda
tristezza dinnanzi a quest' uomo immatura~
mente scomparso ed io vorrei in questa com~
movente rievocazione ricordare i dati più sa~
lienti della vita di questo insigne professio~
nista e patriota. Egli nacque a Brienza nel
1892 e compì i suoi studi presso l'Università
di Napoli, dove si laureò nel 1915 in medicina
e chirurgia. Da studente partecipò sempre a
tutte le lotte universitarie nella famosa orga~
nizzazione studentesca della « Corda Fratres ».
battendosi sempre per la libertà e per la de~
mocrazia del nostro Paese. Prese parte alla
prima guerra mondiale distinguendosi nella
direzione di ospedaletti da campo, incurante
del pericolo. Subito dopo la guerra, conseguì
la libera docenza in giovanissima età ed a
Napoli fu professore di medicina operatoria.
Fu alunno del famoso professor Padula, di~
resse la clinica privata del suo maestro e la
sua clinica. Fu primario dell'ospedale di Mal'-
cianise e direttore dell'ospedale di Torre An~
nunziata. Durante l'ultima guerra diresse
l'ospedale militare di Aversa, meritando l'en~
comio solenne del Ministero della guerra per
l'instancabile opera prestata. Fu parte attiva
di alcune fra le associazioni culturali nazio~
nali ed internazionali, fondò col professore
Torraca la rivista «Chirurgia ».

Questa l'attività del professionista, del~
l'uomo e del combattente, Nella vita politica
egli ha dato a Napoli la parte migliore di se
stesso. Fu eletto la prima volta consigliere
generale delle liste del blocco popolare nel
1946 e fu rieletto nel 1952 nella lista del Par~
tito socialista. Fu eletto senatore della Repub~
blica nella passata Legislatura. Voglio qui ri~
cordare l'opera silenziosa, attiva, intelligente
che egli svolse soprattutto nell'interesse di
Napoli, quando fu autorevole vice presidente
della Commissione speciale per la legge su
Napoli. Vorrei ricordare soprattutto la pas~
sione con la quale difese questa sua città di
adozione, lo slancio col quale si batte perchè
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quella legge venisse approvata nella sua intie~
rezza. Era membro del Comitato direttivo della
Federazione napoletana del Partito socialista,
al quale partito aveva dedicato tutta la sua
intelligente e fedele attività. Quale membro
del Consiglio nazionale dei partigiani della
pace e dirigente del Comitato regionale di Na~
poli fu instancabile nella difesa di questa no~
bile causa.

Alla memoria di questo insigne cittadino, di
questo probo ed onesto galantuomo, di questo
valoroso professionista ed uomo politico, il
Senato commosso si inchina.

Vorrei infine pregare il Presidente di in~
viare alla vecchia mamma, alla diletta com~
pagna della sua vita, ai suoi figli che oggi ne
piangono l'immatura scomparsa, l'espressione
profonda e sentita del cord0'glio del Senato
della Repubblica italiana.

PREISIDENTE. A nome del Senato, mi as-
socio alle n0'bili :par0'le pronunziate dai colleghi
che hanno commemorato l'onorevole Jannelli.
Aggiungo che il ,Presidente del Senato non ha
mancato di farsi interprete, presso i familiari
dello scomparso, dell' unanime cordoglio del~
1'Assemblea.

Del senatore Jannelli, che conobbi dalla gio~
vinezza, non dirò i grandi meriti, a tutti noti
e che i suoi amici di Napoli oggi ricQrdano.
Voglio rammentare un s0'lo episodio della sua
vita. Audacissimo chirurgo, quando alcuni fili~
stei, per aver compiuto un innesta cap.ace di
ridonare la vita e che donò la vita, gli intenta~
r0'no un processo, E:gli, nel corRO del processo
stesso, pronunziò queste parole a pr0'posito dei
sentimenti che devono animare quanti ab..
bracciano la carriera medka: «Noi vestiamo
di nero perchè portiamo il lutto delle scia'gure
umane. Da questa malinconica e n0'bilissima
insegna dobbiamo trarre la norma per una più
alta e disinteressata c0'ndotta ».

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Magliano per giorni 2, Raffeiner per
giorni 4, Tur:ani per giorni 4, Di Roc1coper
giorni 2 e Criscuoli per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Variazioni nella composizione
di Gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Battaglia ha cessato di far parte del Gruppo
misto ed è entrato a far .parte del Gruppo
libero~social ~repubblicano.

Variazioni nella composizione

di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
d~l Gruppo democratico cristiano, il senatore
Ponti passa dalla la Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) aHa 6a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti), al IPOSto del
senatore Elia, il quale passa alla la Commis~
sione permanente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunico che sono stat!
presentati i seguenti disegni di legge:

dai senatori Cingolani, Salari e De Giovine :

« Stanziamento straordinario di lire 200 mi~
lioni per la sistemazione di strade provinciali
nella provincia di Perugia in oc,casione del
quinto centenario della morte di Santa Rita
e concessione di un contributo straordinario di
lire 100 milioni al comune di Cascia» (1391);

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Modifiche alle disposizioni sul trattamento
di quiescenza del personale statale, contenute
nel decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 20» (1390).

Questi disegni di legge saranno stampati e
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disegni di legge
all' approvazione di çommissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferita'gli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
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dIsegm di legge all'esame e all'apprava~
ZlOne :

della li-"Commissione pe'Nnlanlente (Difesa):

«Narme per la concessiane dell'autorizza~
ziane a contrarre matrimania ai .sattufficiaIi e
militari di truppa dell' Arma dei carabinieri e
dei Carpi della Guardia di finanza, delle guar~
die di 'Pubblica sicurezza e degli agenti dicu~
stadia» (1378);

della sa Commissione p1ermanente (Finanze
e tesaro):

« Assunziane a carico della Stata deHe spese
per i funerali dell'anar.evale Ezia Vanani e per
il trasparta e ,la tumulazione della salma»
(1380) ;

« Elevaziane a 1ire 1 miliardO' del Fanda di
dotaziane deNa Sezione di creditO' fandiario
del Banca di Napoli» (1381);

«Pravvedimenti a favare delle Pravince»
(1383), d'iniziativa del senatare SpezzanO', pre~
vio parere della 1a Cammissiane;

«Narme integrative della legge 25 lugliO'
1952, n. 991, sui territari montani» (1385),
pr.evia parere della 8a Cammissione;

« Determinaziane dell'imparta della indenni~
tà di cantingenza da ,carrispondersi agli inva~
Edi di guerra di prima .categoria per l'annO'
1954» (1386);

« Madifiche alle disposiziani sul trattamentO'
di quiescenza del persanale statale, 'cantenute
nel de(;reto del Presidente della Repubblica,
11 gennaiO' 1956, n. 20» (1390), previ pareri
della 1", del1a 4a e della 7a Cammissiane;

della 7" Commissione plermanent,e (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani,
marina mercantile):

«Olassificaziane tra le strade statali della
pravincia:le Ulzia~Bardanecchia» (1387), d'ini~
ziativa del senatare Sibille, previa parere della
5a Cammissiane;

deUa loa Commi.ssione pe'Nn1anente (Lavora,
emigraziane, previdenza .sociale):

« Modifica del trattamentO' ecanamica dei la~

varatari dei 'cantieri s'cuola» (1388), d'inizia~
tiva dei senatari Sibille ed altri, previo parere
della 5a Cammissiane.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di ,Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, valendasi
della facolth canfeI1itagl' d?J RegalamentO', i~
Presidente del SenatO' ha deferita all'esame
della 5'a Cammissione permanente (Finanze e
tesara) il disegna di legge:

« Madifica dell"trticalo 1 (lena legge 3 ago~
sta 1949, n. 623, relativa alla cO'ncessiO'ne alla
Valle d'Aasta della esenziane fiscale per deter~
minate merci e cantingenti» (1384).

Pre&entazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunica che sana state
presentate le seguenti relaziani:

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri e calanie), dal senatare Galletta
sui disegni di legge:

«Ratifica ed esecuziane della Convenziane
tra l'Italia e la Francia concernente la reci~
praca assistenza giudiziaria, cO'nclusa a Rama
il 12 gennaiO' 1955» (1123);

«ApprO'vaziO'ne ed esecuziane dell' AccardO',
canclusa in Rama mediante scambio di Nate,
tra l'Italia e la Francia 1'8 gennaiO' 1955, rela~
tiva' alla prO'teziane temparanea delle inven~
ziani brevettabili, mO'delli di utilità, marchi di
fabbrica e di cammercia, disegni e mO'delli in~
dustriali relativi ad aggetti figuranti in espa~
siziani ricanosciute, tenute nel territaria di
ciascuna dei due Paesi» (1308);

a nome della 6a Commissione p,ermanente
(IstruziO'ne pubblica e belle arti), dal senatore
Lamberti sul disegna di legge:

«Madifiche delle narme sulla libera dacen~
za» (1326), d'iniziativa dei deputati Trabuc~
chi, ColittO' ed altri.

Queste relaziani sarannO' stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge sarannO'
Iscritti all'ardine del giarnO' di una delle pras~
sime sedute.
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Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni.

P,RE,SIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di due interpellanze e di tre in~
terrogazioni.

Poichè le due interpellanze, la prima delle
quali dei senatori Mancinelli e Cianca e la
seconda del senatore Nasi, si riferiscono allo
stesso argomento trattato nell'interrogazione
presentata dai senatori Russo Salvatore, Spa~
gna, Asaro e Grammatico, propongo che le
interpellanze stesse e l'interrogazione in pa~
rola, siano svolte con~iuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

Si dia lettura delle due interpellanze.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Al Pre.s~dente d)el Consiglio >deiministri ed
,al Mini*o dell'interno. ~ Perchè chiariscano

le circostanze nelle quali è avvenuto a Partl~
nico l'arresto di alcuni braccianti e dello scrit-
tore cattolico Danilo Dolci, i quali, spinti dalla
disp,erata necessità e come protesta alla non~
curanza del Governo, avevano iniziato lavori
di pubblico interesse ed urgitnti; e perehè ,chia~
riscano, attraverso comunicazioni di dati e di
cifre, lo stato della occupazione e della disoc~
cupazione in Sicilia e nel Mezzogiarno d'Italia,
'con partkolare riguardo aHa zona di Parti~
nico, nella quale ,la miseria e soltanto la mi~
seria ha potuto Cl'€are il fenomeno della cri~
mi:aalità e del banditismo, che suona condannd.
all'incuria del Gaverno» (173);

«Al Ministro dell'imterno. ~ Per conascere
le cause della situazlione maturatasi a Parti~
nico can provvedimenti di polizia unanimemente
ritenuti ingiustificati e pravocatori, eh" conti~
nuano il dissennatocl'literio di Governo di cer~
care di risolvere le questioni sociali con la
forz,a» (177).

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'in~
terrogazione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Al Ministro d,ell'imt,emo. ~ P.er ,conoscere:
1) i motivi che hanno determinato l'arresto

dél1a scrittore Danilo Dolci nella zona d.i Par~
tinico e la repressione di polizia nei ,confronti
di 'una padfica dimostrazione di lavoratori di~
soccupati e affamati; 2) se si pensa di risol~
vere in Sicilia il 'grave problema di ùna disoc~
cupazione senza precedenti solo con misure di
polizia €:con la diminuzione degli stanziamenti
per lavori 'pubblici e ,cantieri di lavoro. 3) se
la Direzione della pubblica sicurezza ~itiene
più utile tenere amichevoli rapporti con ban~
diti e fuarilegge (Giuliano, Pisciotta, ecc.)
nella zona Partinko~Montelepre, anzichè con
U'110,g,crittore che ispira la sua attività al più
puro cristianesimo e al più 'pacifico altruismo»
(800).

PRESIDENTE. Il senatore Mancinelli ha
facaltà di svolgere la prima interpellanza.

MANCINELLI. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole rap.presentante del Go~
verno, si potrebbe credere che la svolgimento
di questa interpellanza possa considerarsi una
specie di doppione della discussione già sullo
stesso argomento avvenuta nei giorni scorsi
nell'altro ramo del Parlamento. Ma non è così,
perchè la situazione del nostro Paese e gli epi~
sodi tragici e drammatici, che vi hanno gettato
una rinnovata luce, è giusto e doveroso che
siano presentati e denunciati anche in questa
Assemblea, la quale non può restare inerte ed
estranea dinanzi alle sofferenze sempre più ac~
centuate di gran parte del popolo italiano. Ma
è anche necessaria questa discussione, perchè
nell'altro ramo del Parlamento, a proposito
della situazione della Sicilia e della zona di
Partinico in particolare, il Sottosegretario Pu~
gliese ha dato delle cifre ,che sono già state
contestate dall'anorevole La Malfa e che qui
noi intendiamo can altre cifre invalidaTe.

D'altra parte, gli episodi di Partinica di Co~. '
mIso, le agitazioni e gli interventi brutali della
polizia a Venosa, a Foggia ed in altri centri ,
denunciano da una parte l'aggravarsi sempre
maggiore della disaccupazione e della miseria
e, dall'altra, il metodo ed il sistema del Go~,
verno di intervenire molto più massicciamente
nella repressione, che non con provvedimenti
concreti, adeguati e solleciti, atti a sollevare
i più sofferenti e ad aprire dinanzi a loro ef~
fettive praspettive di accupazione e di lavoro.
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la 'nan mi saffermerò in mada particalare
sull'episadia culminata a Partinica can l'arre~
sta di alcuni braccianti e della scrittare catta~
lica Danila Dalci. Dirò saltanta a questa pra~
pasita che nan si rende un servizio. alla buana
causa, quando. si cerca di diffamare, di scredi~
tare l'apera e la figura di Danila Dalci, che,
cristiana, prafandamente permeata di spirito.
evangelica, ha intesa sua davere di tradurre,
can la sua presenza fra i braccianti e i pesca~
tari di Partinica e della SiciHa, in aziane can~
creta, in incitamento alle autorità 'respansabili
ed alla classe daminante, il cantenuto sociale
della dottrina cristiana.

Avrei piacere che alcuni calleghi evitassero
di canversare, perchè si tratta di un argo~
menta che davrebbe richiamare l'attenziane e
la respansabilità pensasa di tutti i campanenti
del Parlamenta.

Danila Dalci rappresenta e vuale essere la
espressiane alta e salenne delle safferenze ar~
mai secolari di tutto un papola e la denuncia
e la pratesta per l'abbandona a l'insufficienza
delle pravvidenze da p.arte delle autarità re~
spansabili, per cui queste papolaziani sana an~
cara appresse ed umiliate in una candiziane
che è vergagnosa e la candanna di tutta un
sistema e di una arganizzaziane saciale che
certamente nan può dirsi civile.

Badate che l'apastalata di Danila Dolci nan
è esaltaziane di una cascienza individuale, ma
è la manifestaziane di prafande carrenti cri~
stiane e cattaliche che divengano. sempre più
numerose, perchè, e la rileviamo can campia~
cimenta, nel nastro. Paese le cascienze aneste
e le menti pensose divengono. sempre più sen~
sibili ed attente ai fenomeni della disoccupa~
ziane, alla mancata assistenza, alla calpevale
carenza a trascuratezza nei canfranti della
parte più misera del nostra popala che, came
vai n0'I~potete ignar,are (e le inchieste parIa~
mentarri la hanno. can cif,re da,lorosamente ela~
quenti denunziata), è rappresentata da malti
milioni di famiglie italiane. Le cascienze aneste
e le menti pensase sana d'accorda can naiche
la miseria nel nastro. Paese può essere efficace~
mente cambattuta, e nan è una malediziane a
una fatalità. No, nan aveva ragiane l'anare~
vale Fanfani quando. nei suai scritti diceva
che «nan si può tagliere la miseria dalla sa~
cietà », e nan aveva ragiane quando. incitava

le classi datate a fare qualche casa per cam~
battere la miseria, affinchè l'esasperaziane del~
la safferenza nan spingesse le masse versa le
farze ed i partiti che egli chiamava savverti~
tari, cansideranda casì le pravvidenze da adot~
tarsi versa i più bisagnasi carne mezzi stru~
mentali di una palitica canservatrice. E tanta
mena aveva ragiane l'anarevale Fanfani' quan~
da scriveva che le classi datate (e per datate
intendeva calara che avendo. il passessa della
ricchezza per ciò stessa era'na anche intelli~
genti e calte) avevano. il davere di educare le
classi più safferenti ad amare la loro. miseria
affinchè altre che paveri di fatta divenissero.
anche paveri di spirito..

Ha valuta richiamare quanta nel 1940~41
scriveva l'attuale segretaria della Demacrazia
crIstiana, perchè nan si tratta d un giudizio. o
di una apiniane che riguardino. un fatta can~
tingente a una valutaziane palitica, ma si trat~
ta di princìpi fandamentali a cui sembra egli
nan abbia ancara rinunziata. Di ben altro can~
tenuta era il pensiero. saciale del campianto
Ministro., onarevale Vanani, il quale can il suo
plana, sia pure un po.' vaga e priva di suffi~
ciente concretezza, aveva però ricanasciuta che
la palitica fina ad aggi attuata era del tutto
insufficiente ai bisagni del Paese e che pertan~
to. era urgente e necessario madificarla. Aveva
affermato che il nostra Paese, con il concarso
di tutte le energie e di tutte le forze, e can
l'apporta doverasa e necessario di chi ha la
ricchezza e il patere ecanamico, avrebbe po~
tuta, sia pure can il cancarso di capitali anche
stranieri, nella canservazione della sua indi~
pendenza e della sua dignità nazionale, salle~
varsi dallo stato di stagnazione e di depressio~
ne, di cui saffre, e che minaccia di saffaca,rIa.

Che casa è accaduta a Partinica? Perchè è
accaduta? La sciapera a rovescia, ciaè i lavari
nan autorizzati ma necessari per la castruzio~
ne di una strada, non erano. certamente un
fatto rivoluzianaria. Per l'esecuziane di opere
pubbliche utili e da tempo. sallecitate, per i
migliaramenti nell'agricoltura, per la messa in
valare di terre incalte, già da anni si sana at~
tuati scioperi a ravescia in malte regiani d'Ita~
lia con la solidarietà, l'appoggio a la simpatia
di larghi strati della papolaziane, e niente di
catastrofica è avvenuta; anzi l'iniziativa dei
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braccianti, dei cantadini e degli ,operai ha co~
stituita il necessaria incentiva sia per l'Auto~
rità che per le categarie padranali a disparre
taluni pravvedimenti a a sanzianare i casid~
detti lavari arbitrari che spessa fu rana pai
pagati e ricanasciuti necessari e vantaggiasi
e candatti can perizia, can ,onestà e, carne sual
dirsi, a regala d'arte. IÈ]. vera che queste ma~
nifestaziani, che nan esiti ama a dirla, sana
farmalmente illegali, ma aderiscana alla spio
rita e alla valantà della Castituziane e sana
sacrasante, sana state maochiate da sangue di
braccianti e di cantadini, ed hanno camportato
tanti sacrifici. Ma in quel periada, nel periada
trascarsa, in questi ultimi anni, daminava
l'anarevole Scelba e d'altra parte queste latte
e questi sacrifici, nan dimentichiamala, hanna
castretto alla sia pure limitata rifarma agra~
ria, alla estensiane dell'impanibile di mana
d'apera e ad altri pravvedimenti, sia pure del
tutta insufficIenti, ma che pure qualche casa
hanna rappresentata.

Pertanta la sciapera a ravescia di Partinica
nan pateva creare uno stata di allarme, come se
castituisse un attentata all'ardine pubblica, se
nan vaglia identificarsi l'ardine pubblica esclu~
sivamente carne ,ordine di palizia, casì carne
purtrappa è stata intesa dai precedenti Ga~
verni e carne pare vaglia intenderla anche l'at~
tuale Ministro dell'interna.

II Sattasegretaria anarevale Pugliese, nel~
l'altra l'ama del Parlamento, ha detta che la
disaccupaziane a ,Partinica è dellO per centa
di tutta la papalaziane. A prescindere dal fatta
che già il 10 per centa è una percentuale alta
e insappartabile, sta di fatta che, secanda una
accurata inchiesta candatta da un giarnale se~
ria ed ,obiettiva, i disaccupati a Partinica sana
circa 7.000. Secanda questa inchiesta a Trap~
peta, circandaria di Partinica, su 2.500 abi~
tanti, delle 500 famiglie, 400 sana state sche~
date carne famiglie miserabili, e l'unica macel~
leria venda pachissimi chili di carne ala set~
timana. ÈI nata pai la miseria dei pescatari di
Partinica. Ma per smentire il Gaverna ia mi
varrò di cifre ufficiali che nan riguardana in
parti calare Partinica, ma il Mezzagiarna e la
Sicilia, cansideranda che la situaziane di' Par~
tinica è più a mena la situaziane di tutta il
Meridiane e delle Isale, situaziane di miseria
endemica, di disaccupaziane permanente, nella

mancanza di case, di ,ospedali, di scuale, di
strade, dI tutta ciò che è necessaria ad una
candizIOne almena elementare di vita civile.
II Gaverna can Ie pubblicaziani castase, can i
dacumentari, can ,ogni forma di pubblicità,
esalta la prapria ,opera e gli interventi attivi
del Mezzogiarna. Ebbene, dal ballettino di sta~
tistica del gennaio 1956 si traggono questi dati
che si riferiscono alle giornate operaie di la~
vora. Nell'anna che va dal settembre 1953 al
settembre 1954: Cassa del Mezzagiarna, 1 mi~
lione 968.000 e rotti, giarnate lavarative; dal
settembre 1954 al settembre 1955, 1 miliane
368.00.0 e rottI; I.N .A.~Casa: da 671.463 a
518.554 giarnate lavorative; lavari appaltati
a fatti eseguire dalla Regione siciliana, da
49.169 a 47.000 giornate lavarative; lavari
fatti eseguire dal Ministero dei lavori pub~
blici, da 2.744.380 a 2.456.000 e ratti, giornate
lavarative; lavori fatti eseguire dal Ministera
dell'agricaltura e fareste, da 537.764 a 420.149
giarnate lavarative; nel settare dei trasporti,
da 235.508 a 232.000 e ratti, giornate lavara~
tive.

In sostanza, nei settari fandamentali dell'at~
tività ecanamcia e dell'impiega di lavora, la
differenza tra il periado che va dal settembre
1953 al settembre 1954 e quella che va dal set~
tembre 1954 al settembre 1955 è questa, che
nel primo periada furano impiegati 6 miliani
e207.000 e ratti, giarnate lavarative; nel se~
canda periado 5 milioni e rotti, e ciaè 1 mi~
liane e 20.0.000 giarnate di lavara in mena,
senza contare che nel ,periada precedente già
le giarnate di lavara erana andate decrescenda.

Nella Sicilia nel 1953 si è avuto un impiega
giarnaliera media di 50.900 giarnate~aperaia;
nel 1954, 42.632; n~lla Calabria nel 1953 se
ne sana avute 30.330; nel 1954, 24.104.

Queste cifre sano farnite da pubblicaziani
ufficiali; in queste cifre sta la candanna di
una politica che nai abbiama denunciata da
anni, che, come accennava la stesso campianta
anorevale Vanoni, egli aveva giudicato assa~
lutamente inadeguata e tale da aprire paurase
praspettive al nastra Paese, qualara essa nan
fasse radicalmente e can tutta urgenza mo~
dificata.

In ciò sta la giustificaziane delle agitaziani
in questa perioda che il Ministra dell'interna
ha creduta, nan sa se più incautamente o inop~
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portunamente, e con senso di molta dubbia re~
sponsabilità, attribuire alla volontà sovverti~
trice di agitatori di prafessione. Gli agitato l'i
sono coloro che hanno la responsabilità di Go~
verno e che detengono la ricchezza, sovversivi
non sono i braccianti, i contadini, gli orperai che
dalla disperazione della fame e della miseria
vogliono riscattarsi col lavora produttivo, met~
tendo a profitto tutte le ricchezze umane che
sono nel nostro popolo, umiliate, mortificate
ed inerti; agitatori sano coloro che con gretto
e poco intelligente spirito di conservazione
continuano, di fatto, a chiudere gli occhi alla
realtà.

Questa realtà non si modifica con la Celere,
non si modifica con le manette, con il sangue
proletario, e non SI modifica neppure con prov~
vedimenti frammentari, tardivi, sempre ina~
deguati, con provvedimenti che si improvvi~
sano di fronte alle avversità della natura. Ad
esempio, oggi si discute la conversione in legge

.del decreto per l'assistenza economica a fa~
vore dei lavoratori agricoli disaccupati. La
stesso relatare onarevO'le Grava, uamo animato
da vera spirito saciale e cristiano, ha rilevato
che con questo provvedimento resteranno privi
tLl8.188i<1ioc ùi qualunque aiuta proprio le ca~
tegorie dei braccianti, che non avendO' rag~
giunto il limite minima per avere il sussidiO',
sona i più bisognosi. Calgo l'accasione, senza
voler anticipare sulla discussione di questo di~
segno di legge, per pO'l're al Governa l'istanza
di provvedere, anche can decreta~legge, e in
questa caso un decreto~legge è più che giusti~
ficata, a colmare questa grave lacuna, tanto
più grave in questa mO'menta di particolare
sofferenza per l'invernO' eccezianale.

Non vi illudete, la repressione non è metodO'
di un Gaverna che vuale definirsi demacratico;
le agitaziani cantinueranno, ed ogni braccian~
te, ogni cittadino, agni aperaio, ogni giavane,
ogni intellettuale troverà agni giarna più in
so stesso la volantà di libera'ziane nella solida~
rietà di cui la safferenza è il miglior cementa,
al di sapra di ideologie e di partiti. Non vi
accorgete che l'esercita dei sofferenti e di ca~
loro che voglionO' affermato e realizzato il di~
ritta al lavaro e alla vita dignitosa si fa sem~
pre più forte, più numeroso?

Vai avete arrestata e tenete in carce'fe Da~
ni10 DolcI, ma nan pensate che dalla nastra

società, dalla nastra tradizione, cento e mille
Damlo DolcI vanno sorgendO' anche dalle va~
tre file, democristiani e sacialdemacratici, tra
cui uamini di responsabilità di pensierO' si
s2ntano ogni giarno più impegnati perchè il
nastrO' Paese si riscatti da una posiziane 'Umi~
11ante, intollerabile e pericolosa. Uamini di cul~
tura e di alta 'Cascienza ascaltana la vace della
sofferenza e della miseria e si impegnanO' sem~
pre più a partecipare alla latta per il pO'pala
italiana.

N an si tratta più, anarevale MinistrO', di
espedienti, di pravvedimenti impravvisati, si
tratta di affrontare i prablemi di fanda, i pra~
blemi di struttura, che, per quanta riguarda
il Mezzagiarna, significanO' saprattutta e in~
nanzi tutta una vera rifarma agraria secando
la spiritO' e la volantà della Costituziane. A
questa lotta il Partita sacialista ha data da
decenni il sua larga, dolaraso, glariaso e san~
guinaso cantributo; oggi il nastro partita è
nel centro di questa battaglia di redenziane
sociale e di redenziane nazionale, e vuale es~
sere Il punta di convergenza di tutte le mi~
gliori energie del nostra ,Paese, perchè nello
spinto della Resistenza e della Castituzione,
la Repubblica fandata sul lavoro sia la realtà
di un'Italia che effettivamente valga le spalle
al passato e marci consapevale e salidale versa
un avvenire più giusta, più umana e 'più civile.

Signari del Governo e della maggioranza,
ascoltate l'ammanimenta e il richiamo della
parte, migliore del popola italiano, ascoltatela
finchè nan sia trappo tardi. (Vivi app'lausi
dal'a sinistra. Molte congratulazioni).

PR.ESIDENTE. Il senatore Nasi ha facoltà
di svalgere la secanda interpellanza.

NAS!. Onorevali colleghi, davrò essere più
aderente ai fatti dei quali si discute ed alla
realtà lacale e siciliana, con farma meno gene~
rica e farse più palemica dAll'onorevale Man~
cinelli che, nella discussiane, mi ha preceduta.

,Gli avvenimenti di Partinico hanno avuta
larga risananza per un complesso di ragiani,
ma soprattutto perchè dalla coscienza gene~
l'aIe la condotta delle Autarità contro gente
che reclamava pane e lavara sono stati rite~
nuti sproporzianali ed ingiusti, nonchè conti~
nuazione di una 'pO'mica di forza che ci fu
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l'Hlusione potesse essere modificata con l'allon~
tanamento delI'onorevole Scelba dal PQtere.

A me ,che rappresento Palermo al Senato sia
consentito di insistere a parlarne, ciò che farò
non solo con rispetto alla realtà ma quale può
vederla un siciliano.

Vero è che alla Camera il caso, così detto
di Partinico, è stato dibattuta ma il Senato
non può sottrarsi ad intervenire, anche perchè
col decorrere del tempo la situazione si può
ritenere peggiorata, come è chiaro.

Ma anzitutto aI1disco Sp erare che le spiega~, ,
zioni e le intenzioni che il Governo qui espor~
rà siano diverse, nella sostanza ed anche nella
forma, di quelle date alla Camera.

Onorevoli colleghi, per dare ragione delle
cause che spiegano certi avvenimenti non può
un Governo limitarsi a leggere, allarappre~
sentanza nazionale, un arido, direi cinko, rap~
porto di bassa polizia a base di percentuali e
cifre discuti bili.

L'onorevole Pugliese è stato subito smentito
dall'assessore alla Regione, onorevole Bino Na~
poli (insospettabile perchè del quadripartito),
il quale sul « Giornale di Sicilia », altra font2
insospettabile, ha messo in evidenza il parti~
colare stato di miseria della zona di Partinico
affermando che le maggiori somme spese in
quella zona sono state destinate alle forze di
polizia!

Premetto, aderendo al parere dei più, che la
situazione di Partinieo o di Trappeto è uguale
a tante altre dell'Isola e vorrei dire ~ ma
sotto aspetti diversi ~ del Mezzogiorno.

.È noto, dunque, che a Partinico le autorità
politiche e di 'pubblica si.curezza, seguite poi,
corne vedremo, dalla Magistratura, hanno cre~
duto di adoperare la maniera forte, pur es~
sendo carenti di atti precauzionali.

Intanto è certo ~ come ho accennato
~ che

-c'è stato un'evidente sproporzione tra le cause
dei fatti maturatisi ed i provvedimenti presi
quasi ab irato o, per lo meno, per un malinteso
senso di principio di autorità. Poi lo scandalo
e la polemica si sono allaI1gati anche per la
persona che si è voluto 'colpire. Ad essa avrei
voluto solamente accennare. Se non è possibile
la colpa è certo delle autorità locali, soprat~
tutto impari certamente al loro compito e in~

coscienti dei doveri che esse dovrebbero sentire
in circostanze specialmente eccezionali.

E qui, onorevO'le Ministro, devo avanzare una
osservazione d'indole generale che reputo me~
riti una particolare considerazione. Le situa~
zioni si aggravano, i conflitti sociali si ina~
spriscono e degenerano, anche gravemente,
laddove i funzionari preposti all'ordine sociale

sO'no menO' intelligenti e incautamente zelanti.
Vi sono Prefetti o Questori ai quali non è mai

venutO' in mente di adottare la maniera forte
perchè si affigge un manifesto murale o per~
chè si tiene una riunione senza i dovuti boUi.
Si lascia correre, spesso sono slgraffi a qualche
regolamento o a qualche legge, non vale, ma si
lascia correre e non succede nulla.

E nulla sarebbe successo a Partinico se si
fossero considerati stati d'animo e situazioni
eecezionali, senza l'intervento inconsulto e vio~
lento contro gente che ~ ed è pacifi,co tra
l'altro ~ era assolutamente inerme, e certa~
mente esasperata dalla miseria. Queste som~
marie considerazioni non sono state tenute in
conto, si è fatta questione ~ come suoI dirsi ~

di bottone. Purtroppo ~ come vedremo ~ le
stesse considerazioni possono farsi nei riguardi
della Magistratura.

Dunque: situazione di Partinico e Trappeto
e azione 'contro il professar Dolci. Come ho
detto la situazione di Partinico non è che un
indice di quella che esiste ,generalmente in Si~
cilia. Quando, qui al Senato, l'onorevole Zolì
mi rimprO'verava di non riconoscere le prov~
videnze della Democrazia cristiana in Sicilia,
io risposi .che avevo presente questa situa~
zione, le sofferenze, cioè, di tanta parte del
popolo siciliano, lo stato di arretratezza civile
in cui vive, con disponibilità economiche mi~
nime o nulle in un clima ancora da medio evo.

Intanto bisognerà tenere presente che se a
Partinieo ~come altrove ~ c'è 'una maggio~
ranza di cittadini 'laboriosi che lavorano per
il riscatto e la rinascita, tuttavia non è men
dubbio che questa volontà della maggioranza
è frustrata ancora dalla volontà di pochi e da
un clima che ci vorrà tempo a modifi,care. Par~
tinico appartiene ad una specie di largotrian~
gola ove ha imperato il barone, la mafia, da
tempi lontani. In quella laI1ga zona e nelle
inevitabili zone adiacenti si sono svolte ~ tanto
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per darvi un seg'llopreciso ~ le vicende di
Giuliano.

Quale, dunque, la situazione di Partinico per
i fatti di cui discutiamo? Grave. Era stata
esposta alle autorità nazionali e regionali. Le
segnalazioni non hanno trO'vato eco e la situa~
zione non poteva che degenerare.

Al Prefetto di Palermo, fin dallo scorso anno,
era stato consegnato un documento che com~
portava provvedimenti di urgenza che non ci
furono e ,che ora, a fine elettorale, il Presidente
della Camera Leone ha chiesto al Consiglio
della Democrazia cristiana per il Mezzogiorno:
che è perciò sempre considerata terra di con~
quista.

Sentite, onorevoli colleghi: nelilaProvincila di
Palermo, su 50.000 braccianti agricoli, 40.000
sono in atto disoceupati. Vi sono 10.000 operai
edili senza lavoro. Vi erano state agitazioni
ed erano evidenti pericolosi stati d'animo, per
esempio, a Termini, Villafrati, Piana degli AI~
banesi, Santa Cristina, Carini, oltre natural~
mente che a Partinico e a Trappeto. Provvedi~
menti nessuno o inadeguati.

E poi vi erano ~ e ci sono ~ in provincia
di Palermo 10.000 ettari di terra selezionata e
non ancora assegnati ai contadini ed il limite
degli ettari da scorporare non è rispettato vio~
landa le norme della riforma agraria. A mio
conforto, onorevoli colleghi, permettetemi di
ricordare che nel 1948 alla Camera affermavo
~ provocando ire degli interessati ~ che dif~
ficilmente le leggi agrarie in Sicilia sarebbero
state applicate perdurando la supremazia pa~
dronale e politica delle attuali classi dirigenti.
Non credo di avere esagerato, almeno come
criterio di massima.

E passiamo, senz'altro, direttamente e bre~
vemente ai fatti di Partinico e al professore
Dolci. E qui vorrei, senz'altro, notare che quan~
do si spingono a levare a'lta la voce uomini come
Pani, Zanotti Bianco, Vigorelli (democristia~
no) il sindaco La Pira, De Sica, Calamandrei
e tanti altri non si può sottovalutare la pro~
testa disinteressata e oserei dire apolitica. Non
si può rispondere con il'indifferenza o con 10
scherno! L'onorevole Scelba direbbe «cultu~
rame»! Spero che il Governo attuale non la
stimi nella uguale maniera.

Sciopero alla rovescia, dunque, come è noto,
arresto di Dolci ed altri, irrigidimento dell'au~

torità di pubblica sicurezza ed il resto che è
noto o sarà noto.

A questo punto, non posso trattenermi di
prospettare al Governo una ques,tione che certo
non troverà risposta da parte dell'onorevole
Sottosegretario. Egli non avrà il coraggio di
rispondermi. Mi pare di parlare chiaro:

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Parlerò chiaro anch'io.

N AS!. È una questione importante che com~
porta, anche, responsabilità e gravi. Il signor
Ministro dell'interno conosce un certo artico~
lo 31 dello Statuto siciliano? Pare, purtroppo
che l'abbia dimenticato anche il Presidente
della Regione. E debbo essere proprio io a ri~
chiamarmi a quell'articolo, io che sono stato
sospettato e criticato di nOn essere eccessiva~
mente entusiasta dell'autonomia!

Ma vediamo onorevoli colleghi che dice quel~
l'articolo 31. Credo ,che pochi di voi lo cono~
scano e ne resteranno assai sorpresi.

L'articolo 31 dice testualmente:

« Al mantenimento dell'ordine pubblico prov~
vede i,l Presidente regionale a mezzo della Po~
lizia dello Stato, la quale nella Regione di~
pende disciplinarmente per l'impiego e l'utiliz~
zazione dal Governo regionale. Il Presidente
della Regione può chiedere l'impiego delle Forze
armate dello Stato.T'uttavia il Governo dello
Stato potrà assumere la direzione dei servizi
della Pubblica sicurezza, a richiesta del Go~
verno regionale ed in casi eccezionali di pro~
pria iniziativa, quando siano compromessi l'in~
teresse generale dello Stato e la sua sicurezza.

« Il Presidente ha anche diritto di proporre
con richiesta motivata al Governo centrale la
rimozione o il trasferimento fuori dell'Isola dei
funzionari di Polizia ».

Ora, per smorzare e stroncare gli inconsulti
provvedimenti di Partinico, il Presidente della
Regione non doveva che, avvalendosi dei suoi
poteri, impedire subito quel che si è perpetrato
e soprattutto prima che la pubblica sicurezza
avesSe passati gli atti ana Magistratura. Noli

l'ha fatto. Era già d'accordo prima che si
compisse l'arresto di Dolci e di quant'altro fu
fatto? O ha subìto l'ordine deì Prefetto e, se
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volete, del Ministro dell'interno o della Demo~
crazia cristiana?

IIll qualunque ipotesi, egl:i non ha rispettato
lo Statuto e non ha saputo o potuto compiere
quello che era suo preciso dovere davanti alla
protervia della pubblica sicurezza. E, tanto
meno, ci sarà qualcuno disposto ad ammet~
tere che secondo l'articolo 31 dello Statuto,,

. il governo Segni doveva intervenire perchè a
Partinico rischiavano di essere compromessi
l'interesse generale dello Stato e la sua sicu~
rezza.

Nessuno, poi, penserà che la cosidetta insur~
rezione (quanto mai modesta) e la zappatura
della trazzera demaniale ~ una s'pecie di scio~
pero ana 'rovesda ~ da ,parte di gente assolu~
tamente inerme sia nata aH'improvviso? O sia
solo opera del Dolci e dei suoi accoliti. S,arebbe
ingenuo pensarlo. Certi fenomeni sociali matu~
l'ano quasi naturalmente. Questa volta il movi~
mento era suggerito soprattutto dalla fame e dal
freddo, dall'estrema miseria. C'è di più a con~
forto di quani,o dico e molti sanno. IJ ministro
Tambroni era a cognizione, prima come Mini~
sho della marina mercantil~ e pOI dell'interno,
d€lla situazione. Ciò è un po' ferte, IDa poichè
non si può nE'garlo bisogna tenernp. conto.

n ministro Tambroni alla Marina mercan~
tile 'era a co~nizione deHa crescente esaspera~
zone dei pescatori di Trappeto. E proprie> lui
aveva, in data 8 giugno 1954, assicurato l'ono~
revole La Pira che sarebbe stato provveduto
per impedire alle barche motorizzate e con rete
fitta. di pescare vicino alla spiaggia, levando
il pane di bocca ai piccoli pescatori ed alle
loro famiglie. Ma l'ordine e le continue ulte~
riori proteste lasciarono indifferenti le auto--
rità ~ocali.La mafia ~ diremo così ~ del mare
continua e forse continuerà a' fare il proprio
como.do 'prepotentemente. Si ha diritto a ribel~
larsi in simile situazione? Certo sì. Dolci assi~
steva i miseri e protestava giustamente, non
sobillava ,come fa comodo dire ora.

Ma, onorevoli colleghi, sobillatori in questo
senso dobbiamo, dovremmo, ess'ere tutti noi
reclamando. quando le leggi non vengono rispet~
tate ~ leggi scritte e morali ~ assistendo e
inci,tando se occorre i cittadini ad affermare
il loro diritto, cioè il diritto e,leme'n.tare alla
vita. Dolei avrà potuto sbagliare di visuale ~

I

un triestino in Sicilia ~ ma egli ha fatto, in
fondo, opera meritoria. Chi ha mancato è il
Governo, quello nazionale e quello regionale.

E ancora l'onorevole Tambroni assicurava
lì Gurzio Malaparte di avere impedito alle auto~
rità di Palermo di dare il foglio di via al Dolci.
Ha fatto bene, ma avrebbe dovuto ~ da Mini~
stro dell'interno ~ dare altri ordini per preve~
nire gli eventi ,che poi si ,sono avverati ed era
evidente dovessero avvenire.

11 CO'rriere della Sera, organO' non sospetto,
osserva davanti agli avvenimenti: «L'inverno
è duro, v'è arretratezza secolare a Partinico.
Chi si reca nei quartieri popolari coglie la vera,
la terribile realtà, la miseria più nera ». Da~
vanti a un tale tragico aspetto che fanno le
Autorità? Niente e confidano nel1a Celere.

Nessuna meravIglia che sorga, quindi, da~
vanti a situazioni simili chi difenda i braccianti
di Partinico e i pescatori di Tra'ppeto e, dopo
gli eventi deplorati, chi difenda Dolci ed il
diritto offeso, soprattutto il diritto di non mo~
rire di fame.

Dolci è Un muso, si dice, un sobillatore, forse
un profittatore, forse un ladro. E s'insiste:
deve provare le sue ricchezze. Tutti ormai sap~
piamo che Dolci è di famiglia a,giata, architetto,
musicista, incensurato. Non importa, dalli con~
tro Dolci, mentre una laI"tga parte dell'opi~
nione pubblica si dbella a tanta protervia, a
tanta incoscienza. Ma non basta. Si cerca di
sostenere l' accusa (che nasconde tanti misera~
bili e prc,potenti istinti): Doki fa propaganda
di fede protestante. E quale mai reato è questo,
se la Costituzione sancisce la libertà dei culti?
Dolci sta a Trappeto e a Partinico. Perchè?
Ma la Costituzione non pernlette aI cittadino
italiano rispettoso delle Ieggi e senza tare di
risiedere dove crede in Italia?

Da'lei è... un Iadro! Infatti, onorevoIe ,coI~
Ieghi, egli ha acquistato in quella zona ~ per
conto suo e di altri ~ sentite: 1.300 mq. di
terreno e colà ora può competere coI più ricco
feudatario della mia IsoIa!

DoIci riceve daI Presidente della Regione ~

dietro accertamenti s'intende ~ e per i suoi
Istituti, 1 milione. Non se ne tiene conto. DoIei
ottiene dalla Cassa del Mezzogiorno ~ che è
così cauta ~ 53 milioni per un Consorzio
irriguo che dirige disinteressatamente, di cui
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è a cognizione il senatore Zanotti Bianco. Evi~
dentemente la Cassa del Mezzogiorno non con~
cede 53 milioni senza avere prima preso tutte
le possÌbili garanzie. (lnterru'Zwne ,del sena~
tme Spallzno). Ho detto che la Cassa ha preso
tutte le garanzie, il che vuOlldire che Dolci è
un galantuomo. Non vale: Dolci deve essere un
delinquente. Offende la legge e offende il sonno
di loro signori. Deve finire in galera. Forse,
ha pensato la Polizia, è l'unico mezzo per di~
fenderlo perchè, signori, è Malaparte che lo
insinua, forse rischia di finire ~ con una fu~
cilata ~ come il segretario della Democrazia
cristiana, Carnevale, che osò difendere i brac~
cianti di Partinico contro i prepotenti.

È triste, onorevoli senatori, dovere dire tutto
ciò e più a un siciliano, ma è necessario.

Ro creduto, per tranquillizzare la mia co~
seienza, di rivo}gemni ad un piocolo agricol~
tore di Partinico, conservatore per istinto, il
quale mi rispose: «Dolci abitava a Partinico,
poco lontano dalla mia casa, lo conosco come
uomo buono, caritatevole, aiutava i bisognosi
ed i bambini ai quali dava istruzione ... ». Così
si esprime anche l'uomo della strada. Lo stes~
so giudizio del culturame, direbbe l'onorevole
Scelba !

Ma, Dolci ora è in galera e ci resterà per
combinata volontà della Polizia e della Magi~
stratura e la situazione a Partinico, come al~
trove in Sicilia, seguiterà a languire, spero
non a peggiorare. E poi c'è la Celere! L'ono~
revole Segni, infatti, ci ha dichiarato che e'gli
è il continuatore ~ magari con i guanti che
Scelba non usava ~ della politica interna dei

precedenti Ministeri. Che vale se il sangue
seguiterà a bagnare la Sicilia, anche se a stil~
licidio?

Perchè vedete, dopo Partinico c'è Gomiso, ove
un lavoratore ci ha lasciato la vita. Che vale?
La Polizia è innocente, il lavoratore è morto
par paralisi cardiaca! N e vale che deputati al
Parlamentc dicano il contrario. E poi, essi, se-
condo l'onorevole Tambroni, non hanno detto
la verità. Vale solo la parola dello sbirro! Io
non l'ammetto. Ma io voglio fare un'ipotesi
per confortare la tesi e l'animo dell'onorevole
Tambroni. n lavoratore Vitale a Comiso è
morto per questo motivo: è andato in piazza per
protestare, ma non ha visto camionette della
Celere, non ha visto usare manganelli o bombe

lacrimogene, ha visto solo la faccia di quei poli~
ziottl attegglata ai più vivi sensi di compren~
sione e di amicizia. Ma dunque, ha pensato,
è avvenuta l'apertura a sinistra?! N e è stato
così lieto e commosso che il suo cuore non ha
resistito ed è morto. Va ben€? Che vale che
al deputato Magnani si constati una brucia~
tura alla faccia forse da candelotto fumogeno,
come dice il Ministro dell'interno? Non se ne
sono adoperati? E allora c'è da pensare, poi~
chè il ministro Tambroni ha insIstito che :si
sp:wa7a dall'alto, che su quel deputato sia ca~
duto addosso un corpuscolo elettrizzato prove-
niente dal sole! La storia, sia di Partinico, di
Comiso (} di altrove, è veramente triste.

Ho detto e ripeto che il Governo non ha
fatto nulla o poco od ha parlato alla Camera
con gergo di bassa polizia. Con maggiore scon~
forto debbo aggiungere che il Magistrato ha
imitato la Polizia dando dimostrazione di man~
care di coscienza e di indifferenza; se non di
cinismo professionale, del quale ,parlai qui al
Senato a proposito del caso Corbisiero.

,È inutile adoperare le solite frasi laudatorie
e ipocrite verso la Magistratura. La verità
anzitutto.

I magistrati sono cittadini al servizio della
Na'zione. Essi hanno il dovere di fare giu~
stizia ma anche di dare pareri giusti.

La situazione è peggiorata, è chiaro, per
questi fatti di Partinico e dal pro:::esso rapido
si è voluto passare a quello istruttorio che com~
porta lungo tempo. Ora è stata negata la li~
}:'ertà provvisoria al Dolci e tutto quanto suc~
c~de compromette il prestigio della N.::tzione
anche all'estero, proprio mentre, in America,
il Presidente Granchi dovrà parlare, pure,
della millenaria civiltà italiana_

Ma che cosa ha fatto il magistrato più pre~
cisamente? Ha negato la libertà provvisoria
a Doki con questa Motivazione che è veramen~
~e esemplare: «Le modalità, !2, pa:-ticolare
gravità ~ udite ~ d~l delitto di resistenza e

soprattutto la intensità de] dolo nei prevenuti
sconsigliano la concessione del grosso bene fido
della libertà provvisoria ».

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. È uno sbaglio di stampa commesso da
« l'Unità ».
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NASI. Ma questo è niente; lo spirito, lo stile
e l'obiettività di tanto magistrato continuano
così: « Tale condotta e le condizioni di vita: so~
ciale e individuale del Dolci quali risultano dai
rapporti della pubblica sicurezza sono ~ udite
bene quanta nobiltà di stile e di animo verso
un giudicabile ~ sono indici della capacità a
delinquere del Dolci!. ».

E non ci dico altro! avrebbe esclamato il
buon Ferravilla. Dobbiamo continuare su questa
strada pericolosa, onorevole Tambroni? O non
è opportuno cambiarla per evitare il peggio?
Vedete: se io fossi della teoria del tanto peggio
tanto meglio non vi indicherei i risultati elet~
torali di Partinico dal 1948 in poi. Prendo i
due principali indici; ai Partiti popolari: nel
1948 voti 27, nel 1955 voti 3.034.

L'onorevole Segni ei ha detto da tempo che
« questo stato d'animo per cui ,tutte le istitu~
zioni politiche e sociali appaiono estranee e
nemiche dei miseri deve cessare ad ogni costo ».
Credete, onorevoli signori del Governo, di ri~
spettare questo ammonimento seguitando ~

dico seguitando ~ a fondare la politica interna
sulle forze di poHzia, cioè sulla violenza e
spesso offendendo le leggi come hanno fatto
De Gasperi e Scelba?

L'onorevole Tambroni alla Camera ci ha av~
vertitoche « se le opposizioni muteranno me~
todo la polizia non interverrà. Non è coi cor~
tei, con le bandiere, con le dimostrazioni che
si procura lavoro. Mutando metodo ~ ha sog~
giunto ,con una osservazione non so quanto,
oppoduna ~ rdiminukanno anche i morti e'
le interrogazioni ».

« Sia chiaro, ha concluso, che il Governo in~
tende difendere lo Stato! ».

Non sa l'onorevo,le Tambroni che le conqui~
ste sociali sono avvenute, Ipurtroppo, solo con
i metodi da lui deplorati e tradotti arbitraria~
mente lin reati, con le bandiere, le dimostra~
zioni, le proteste, i conflitti, con sangue e la~
grime infinite? N on tiene conto che le .piaghe
sociali non si sanano con le manette ? Non per~
Gepisce che la politica di forza cui anche questo
Governo si attiene, ripeto, porta al peggio e
con danno di tutti? Le rivoluzioni, onorevole
Tambroni, cerchiamo di farle con le leggi, Ma,
purtroppo, finchè è sovrana una classe dirigente

come noi l'abbiamo ed un Governo che la so~

stiene, cammlmamo verso il peggio. Partinico
è un episodio d'una ,grave situazione sociale
nazionale. N astro dovere, comunque, è di difen~
dere i diritti del popolo inflessibilmente come
facciamo. E ognuno assuma le proprie respon~
sabilità, per ora e per appresso.

Con questa fede e con questi fermi propositi
mandiamo un memore e mesto saluto alla infi~
nita schiera di lavoratori caduti nel corso d~gli
anni per 'garantirci libertà e 'giustizia sociale.
(Vivi applausi dalla sinistra).

RUSSO SALVATORE. Domando di parlare
sulle interpellanze.

PRESIDENTE. Onorevole Senatore, non
posso darle la parola sulle interpellanze : que~
ste comportano lo .svolgimento da parte dei pre~
sentatori, la risposta del Governo e la replicd
degli interpellanti; su di esse però non può
aprirsi una discussione. Ella è il primo firma~
tario dell'interrogazione che, secondo quanto è
stato stabilito, dovrà essere svolta congiunta~
mente alle interpellanze: deve perciò attenersi
alle norme previste dal Regolamento per lo
svolgimento delle interrogazioni; nè può tr2.~
sformare ora la interrogaz1one in interpellanza.

Prenderà pertanto adesso la parola l'onon:~
vale Sottosegretario di Stato per l'interno, il
quale risponderà alle due interpellanze e alla
sua interrogazione. Dopo le repliche degli in~
terpellanti, ella avrà facoltà di dichiarare se
sia o no soddisfatto.

L'onorevole Sottosegretario di Stato per l'in~
temo ha facoltà di parlare.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Come ha accennato lo' stesso interpel~
lante, onorevole Mancinelli, il 14 corrente nel~
l'altro ramo del Parlamento il collega Sottose~
gretario per l'interno, onorevole Pugliese, ebbe
a rispondere su interrogazioni che avevano,
in massima parte,/lo stesso oggetto che hanno
le interpellanze dei senatori Mandnelli e Nasi
e l'interrogazione dei senatori Russo ed altri,
alle quali oggi in Senato sono chiamato io a ri~
spandere. È evidente che la mia risposta in
questa sede non potrà essere che uguale a quella
che diede i1 mio collega alla Camera (interru..-
zione d,alla sinistra) per quanto concerne gli
elementi su cui egli rispose.
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Voce dalla sinistra. Perchè?

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in___
terno. Se non lo capisce glielo spiego subito.
La mia risposta sarà uguale a quella del mio
collega perchè, com'è chiaro, l'apprezzamento
del Ministero dell'interno su un qualsiasi fatto
non può essere che uno. (Interruzione dalla s'i~
nistra). Io ho detto: «Il 14 corrente rispose»
e « per quanto concerne gli elementi su cui egli
risipose »; l'apprezzamento del Ministero, dun~
que, non può essere che quello esposto dal mio
collega per gli elementi su cui egli rispose il 14
corrente. Io potrò intrattenere il Senato su ciò
che sia accaduto successivamente e su ciò che
sia specifico ,alle interpellanze e all'interroga-
zione che qui oggi si discutono.

Prima di tutto narrerò dunque, come narrò
il mio collega Pugliese alla Camera, che il 2 di
questo mese a Partinico il Dolci ed alcuni espo~
nenti sindacali posero in atto una preordinata
manifestazione pubblica ~ per la quale non
avevano dato il prescritto preavviso alle alUto~
rità di pubblica sicurezza ~ nella forma di
uno sciopero alla rovescia su suolo pubblico
comunale, con esecuzione di lavori arbitrari,
dei quali intendevano avere poi il pagamento
dal Comune.

I dirigenti il servizio d'ordine invitarono gli
organizzatori della manifestazione a desisterne ;
ma questi non obbedirono ed anzi oltraggia___
rono la Forza pubblica (interruz'ione dalla si~
nistl"a); le opposero poi viva resistenza quando
fu costretta ad intervenire per ristabilire l'or~
dine. Perciò il Dolci ed altri furono arrestati
e deferiti all'autorità giudizi aria, che procede
ora nei loro confronti pei reati di oltraggio, re~
sistenza ed invasione di terreni, nonchè per in~
frazione agli articoli 12 e 24 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza. È evidente
che il fatto fu determinato dal comportamento
'penalmente rilevante del Dolci e degli altri
arrestati.

In aggiunta a tutto questo ~ che già fu
esposto dall'onorevole Pugliese alla Camera

~

posso confermare che, avendo gli arrestati
chiesta la libertà provvisoria, il magistrato
competente l'ha negata con ordinanza 20 cor~
rente. In quella ordinanza' si legge un brano
che è stato pubblicato su « l'Unità» del 25 cor~
rente e che è stato letto poco fa anche dall'ono~,

revole Na~i, il quale però è caduto in tal uni
piccoli errori che corrispondono ad altrettanti
sbagli di stampa de «l'Unità ». Rileggo qUél
brano senza quegli sbagli di stampa. «Le mo~
dalità dei fatti, la particolare gravità del de~
litto di resistenza e soprattutto l'intensità del
dolo nei prevenuti e la personalità degli stessi
sconsigliano la concessione del chiesto bene~
ficio ». E più oltre: « Invero, nonostante le pre~
cedenti diffide e l'opera di persuasione rivolta
dagli organi di polizia, il Dolci e gli altri im~
putati hanno persistito nella loro attività cri~
minosa, organizzata e capeggiata l'arbitraria
invasione di una trazzera demani aIe per parte
di un rilevante numero di braccianti, usando
la violenza per opporsi agli ufficiali e agli agen~
ti della Forza pubblica intervenuti per il ri~
pristino dell'ordine giuridico violato. Tale con~
dotta e le condizioni di vita individuale e so~
ciale del Dolci, quali risultano dal rapporto del
Commissario di pubblica sicurezza di Partini~
co, sono manifesti indici di una spiccata ca~
pacità a delinquere ». (Vivi rumori e prolun~
gate interruz1.oni dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. Lei è d'accordo? Voglia~
mo il suo parere.

BISORI, SoUosegretario di Stat,o per' l'in~
terno. Io ho narrato il fatto storico che un'or~
dinanza di un magistrato dice questo. Nessuno
può costringermi ad esprimere opinioni su fatti
per i quali io non ho elementi di giudizio. Il
giudizio spetta alla Magistratura. (Vive pro~
teste e reiter,ate interruzioni dalla sinistra, ri~
chiami del Presidente).

BUSONI. Ci dica almeno che cosa pensa della
Polizia che rimette alla Magistratura simili
rapporti!

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in---
terno. Il Governo, come altre volte ho detto,
non sindaca mai le sentenze della Magistratura.
(V ivaìci commenti e rumori prolungati dalla
sinistra).

Ammesso che sia possibile parlare, sono
pronto a continuare.

PRESIDENTE. Ella parlerà, stia sicuro.
Io prego i senatori della sinistra di lasciar par~
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lare l'onorevole Sottosegretario. Essi avranno
il tempo di rispondere dopo.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Desidero anche precisare, poichè il se~
natore Mancinelli nella sua interpellanza at~
tribuisce al Dolci la qualifica di scrittore cat~
tolico" che quella attribuzione mi sembra un
fuor d'opera, non tanto perchè nè lui nè il
Governo sono competenti a stabilirne l'esat~
tezza . . . (Reiterate interruzioni dalla sinistra).

PRESIDENTE. Onorevole Sottosegretario,
sieda e riprenderà quando sarà possibile.

Onorevoli colleghi, se non lasciano parlare
il rappresentante del Governo, sarò costretto a
prolungare questo dibattito; e ciò non sarà
certo molto edificante.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
temo. Ripeto (tanto più che sono stato comple~
tamento frainteso): desidero anche precisare,
poichè il senatore Mancinelli nella sua inte,r~
pellanza attribuisce al Dolci la qualifica di scrit~
tore cattolico, che quella attribuzione mi sembra
UTIfuor d'opera, non tanto perchè nè lui nè Il
Governo sono competenti a stabilirne l'esat~
tezza, quanto perchè in uno Stato di diritto,
qual'è il nostro, tutti debbono rispettare le
leggi, scrittori e analfabeti, cattolici e non cat~
tolici.

Ho con questo risposto alla prima parle del~
l';interpellanza Mancinelli ed alla prima parte
della interrogazione Russo. Pa'sso alla seconda
parte della iTIterpellanza Mancinelli, all'inter~
pellanza Nasi e alla seconda parte della inter~
rogazione Russo.

Preciserò a questo riguardo, come precisò il
collega Pugliese alla Camera, che a Partinico,
centro di 24.673 abitanti, l'indice di disoccupa~
zione era al 31 dicembre scorso del 10,,03 per
cento. (Vivaci interruzioni del senatore Asaro).

PRESIDENTE. Senatore Asaro, la richiamo
all'ordine.

BISORI, Sotto'segretario di Stato per l'in-
terno. Al 31 marzo 1955 i disoccupati, secondo
il Ministero del lavoro, erano 2,373, quindi un
po' meno del dieci p'Jr cento (commenti dalla
s';"nistrra),di cui 1.681 uomini e 692 donne. Tra

queste pare che sole 150 abbiano precedenti
lavorativi; le altre risultano in cerca di prima
occupazione. (Commenti dalla sinistra).

Preciserò anche che a Partinico dal 1946 a
tutto il gennaio 1956 lo Stato ha eseguito ope~
re pubbliche per lire 456.868.644 di cui:

lavori per riparazione danni bellici lire
91.394.617. (Interruzioni e commenti dalla si~
nistra). L'interpellanza del senatore Mancinelli
domanda cifre sulla occupazione e disoccupa~
zione: sto rispondendo quindi all'interpellanza.
Riprendo:

per ,opere igieniche lire 156.257.800;
per edlilizia scolastica lire 28.153.140;
per opere stradali lire 181.063.087.

Ho desiderato fornire queste specificazioni
perchè dianzi si è affermato che quanto, secon~
do il Sottosegretario Pugliese, fu speso dallo
Stato a Partinko in questo periodo s,arebbe
stato speso solamente per la Polizia. (Com~
ment?: dalla sim:stra).

Nello stesso periodo la Regione siciliana ha
eseguito a Partinico opere pubbliche per lire
423.438.714 ed ha in corso altre opere pubbliche
per lire 58.720.045. Per la trasformazione delle
trazzere sono stati effettuati lavori per lire 210
milioni e sono in corso altri lavori per lire
335.500.000.

Dal 1950 sono stati istituiti in Partinico per
cura dello Stato e della Regione, 21 cantieri
scuola per un totale di 77.960 giornate lavo~
rative con una spesa di lire 81.826.274.

Quanto all'assistenza, dal 1946 ~ attraverso

l'E. C.A., il Comune ed altr,i Enti ~ sono stati

concessi contributi per lire 118.473.072. Pel
periodo assistenziale dell' inverno 1955~56, e
fino a tutto maggio, è stata assicurata l'assi~
stenza a 1.225 ragazzi appartenenti agli asili
infantili, a refettori scolastici e istituti di ri~
covero. Nel decorso anno sono stati assistiti
in colonia 600 minori dei quali 380 ospitati
in colonie diurne e 220 in colonie temporanee.
La spesa è stata sostenuta per 400 milioni dal
Ministero dell'interno e per 200 milioni dalla
Regione siciliana. Sono stati ricoverati, pure
nel decorso anno, 72 minori presso istituti di
assistenza e beneficenza local,i, con una spesa
complessiva di lire 6.352.750.
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Tutto questo a prescindere da quanto m
questi ultimi anm è stato assegnato per PaI~
timco dagli Aiuti internazionali.

Per quanto riguarda poi la situazione scola~
stlca e la relatIva assistenza scolastica, lo scarto
tra gli obbligati e i frequentatori non è di
2.500 unità, come fu affermato dal Dalci, m~
di 497. E solo per otto classi si pratica il turno
pO'meridiano: funzionano infatti 78 classi di~
stribuite in 70 aule appositamente costruite.

Posso, a questo punto, dire che quanto è stato
campiuto e si sta compie.ndo a Partinico costi~
tuisce un istruttivo esempio di quanto, in ge~
nere. è stato compIUto e si sta compiendo, nel
Mezzogiorno e nelle Isole. (lnterruzzone det
senatore Ptechiotti. Commenti dalla sinistra).
È evidente che, di fronte alle questioni sociali
che da tanto tempo angustiano quelle regioni,
si sta seriamente ed operosamente provvedendo
con ogni mezzo possibile. Vanno perciò netta~
mente respinte le affermazioni, contenute nelle
interpellanze e nella interrogazione, che il
Governo cerchi di risalvere quelle questiani
« con la farza » e « sala con misure di Palizia ».

Il senatore Mancinelli ha chiesto cifre sulla
disoccupazione del Mezzogiorno e in Sicilia.

Gli rispondo che, seconda gli accertamenti
del Ministero del lavoro, la media della .disoc~
cupazione è stata nell'Italia meridionale, esclu~
sa le isole, di 694.885unità nel 1954e di 667.929
unità nel 1955, si è cioè avuta una diminuzione
di 26.956 unità. Tale diminuzione, per gli ul~
timi tre mesi del 1955, è rilevabile dalle se~
guenti cifre:

ottobre 1954: 682.468; attobre 1955:
652.183; ~ novembre 1954: 698.241; novem~
bre 1955 : 661.940; ~ dicembre 1954 : 715. 775 ;
dicembre 1955: 686.718.

N ella Sicilia la media della disaccupazione
è stata:

ottobre 1954: 197.144; ottobre 1955:
190.611; ~~ novembre 1954: 211.952; novem~

hi.'e 1955: 203.733; ~ dkembre 1954: 226.567;

dicembre 1955: 221.424.

Cifl'e dolorose, onorevole Mancinelli; ma
vanno diminuendo: e questo è confortante.
Comunque non è certamente suscitando attese
miracolistiche in una o nell'altra località, o
calpestando le leggi, che si possono risolvere

i problemi del Mezzogiorno e delle Isole. Quei
problemi vanno invece affrontati con azione
positiva, metodica. organica, come seriamente
si fa ed è stato fatto da questo e dal prece~
denti Governi, nonchè dalle Regiom. Solo con~
tinuando in questa aZIOne si potranno, gradual~
mente migliorare le condIzioni del Mezzogior~
no e delle Isole. (Proteste e commenti dalla si~
n'tstra. Approvazioni dal centro).

PRESIDENTE. Il senatore Clanca ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CIANCA. Onorevole PresIdente, onorevoli
colleghi, con tutta il rIguardo che io debbo aHa
persona e all'ufficio dell'onorevole Bisori non
posso e non voglio nascondere che. ascoltandolo,
ho provato un senso di autentica mortificazio~
ne, tanto è grande la dIstanza tra la gravità
dei fatti, che l nostn colleghI hanno ricordato
e deplorato, e non dico la meschinità, ma la
piatta normalItà di citazioni e richiami di do~
cumenti ufficiali la cui freddezza, com'è stato
già rilevato, rasenta il cinismo.

Senso di mortificazione perchè non mi sem~
bra degno di un Parlamento di una Repub~
blica (fondata sul lavoro che il rappresentante
del Governo nasconda le proprie responsabi~
lità comodamente, dietro dichiarazioni che
dieci giorni or sono (e in dieci giorni p'ossono
verificarsi dei fatti nuovi per cui la identità
delle risposte non è una legge ma una semplice
ipotesi) aveva fatto alla Camera il Sottosegre~
tario Pugliese in base ai rapporti della Que~
stura, la quale in materia è diretta respon~
sabile.

N ai dobbiamo considerare e abbiamo consi~
derato il problema sotto un duplice aspetto,
l'aspetto che si riferisce all'episodiO' di Parti~
nico e l'aspetto che investe la politica gene~
l'aIe del Governo. Per quel che riguarda Par~
tinico Il Sattosegretario di Stato ha fatta eco,
qui in Senato, alle parole pronunciate alla Cà:~
mera dei deputati dal suo collega Pugliese: e
cioè, che larghe spese sono state fatte in quelle
zone sia da parte del Governo sia da parte
della Regione e che la disoccupazione, se non è
diminuita, accenna a diminuire. Ora, alle sta~
tistiche del Governo noi opponiamO' le nostre
statistiche, che in verità non sono le nostre
perchè portano il sigillo della ufficialità: quelle
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di cui il co.llega Mancinelli ha dato. l€ttura. E
quanto. alle spese co.nsentitemi che io. mi limiti
a racco.gliere la saggia, umana o.sservazio.ne
fo.rmulata in una sua interruzio.ne dal co.llega
Picchio.tti. Perchè fra tali spese no.n sono.
state inclus€ quelle necessarie per dar pane
agli affamati? Io. d'altro.nde ho. visto. prO'p.riDin
questi gio.rni le fo.to.grafie di Trappetc. Questo.
appare co.me un deso.lato. villaggio. africano..
L'o.norevo.le Biso.ri a pro.po.sito.di TrappetO' no.n
è stato. in grado. di smentire che in quel paese
su 50 famiglie ce ne so.no.40 schedate co.me po~
vere,. nè che in quel paese esiste una so.la ma~
celleria, la quale vende 12 chili di carne per
settimana.

Ma è dunque v€ro che sono state fatte que~
ste o.pere grandiO'se nel triangolo in cui Danilo
Do.lci ha svolto la sua o.pera di denuncia e di
predicazio.ne? Ci si rimpro.vera di aver defi~
nito. Danilo Dolci come scritto.re cattolico. Eb~
bene noi parleremo. di Danilo Do.lci come pra~
pagandista cristiano. Onorevole Bisori, vera~
mente non posso non deplorare, nel modo più
reciso, che tra gli o.maggi resi all'ingegno. e allo
spirito. evangelico di Danilo Dolci dagli uo.mini
più insigni del nostro. Paese, anche nel campo
della letteratura, al di SDpra di tutte le diffe~
renze politi.che, e un rapportO' di .Polizia e una
ordinanza di magistrato ~ la quale veramen~
te, a mio. grudizio, non fa ono.re a chi l'ha re~
datta ~ lei abbia fattO' cadere la sua scelta,
senza perplessità e riserve sul rapporto di Po~
lizia. N ai ci schieriamo. into.rno a Danilo. DO'lci
perchè pensiamo che la sua è un'alta o.pera di
italiano' e di cristiano. (Approvazioni dallJa
sinis.tra).

L'o.no.revole Bisori ha detta ch'è un fuor di
luogo. affermare che Do.lci è uno scrittore cat--
tolico.. Io non mi aspettavo questa afferma~
zio.ne dalla bo.cca di un democratico cristiano.
È vero che, per la Co.stituzione, tutte le reli~
gio.ni so.no uguali di fronte alla legge; ma,
come fa un demo.cratica cristiano. a conte-
stare che abbia diritto. alla qualifica di cri~
stiano. uno scrittore il quale ha denunciato und.
condizione umana che co.stituisce titolo. di ver~
gogna per ogni coscienza civile?

Per quel che riguarda le «attese miraco.li~
stiche », che il Dolci e no.i stessi vorremmo su~
scitare, debbo. esprimere ~ e questo è, in
fondo, un atto. di riguardo che compia verso.

di lei, onorevole Biso.ri ~ il mio. stupore per
il fatto che lei non abbia toccato il problema
politico di fo.ndo, il che le ha acconsentito di
fare quella allusio.ne non mo.lto simpatica a
Danilo. Do.lci scritto.re catto.lico.. No.i non ci
siamo fermati sull'episo.dio. di Partinico. sol~
tanto. Sapevamo che lei avrebbe r.isposto al
Senato. suppergiù, s'e non in modo. letteralmen~
te identico, come aveva risposto. il suo co.llega
alla Camera dei deputati; ma noi rapresentanti
del pùpolo. in questa Assemblea, ai quali è
commesso. il compito di legiferare, abbiamo.
tratto dall'episDdio. la lezione lumana, politica e
sociale che do.vevamD trarre. N ai ci chiediamo.
se sia possibile che le istituzioni democratiche
e l'autorità dello Stato, che vo.i invocate sem~
pre a giustificazione del vostro atteggiamento,
siano. difese non cercando di andare incontro.
alle attese miracolistiche, come lei le ha defi~
nite, attraverso riforme di struttura e provvi~
denze di giustizia sociale, ma con gli strumenti
della repressione poliziesca.

N on solo per ragioni di difesa della Repub~
~ blica fondata sul lavoro., no.n solo per ispira~
zio.ni umanitarie elementari, ma per mo.tivI
di f'edeltà ai princìpi democratici, diciamo. che
vo.i indebalite le istituzio.ni democratiche nella
misura in cui allo.ntanate le mai/se lavo.ratrici
dallo Stato. che esse sona chiamate a servire
e difendere. Vai compite qui la stessa errare
che co.mpite quando. parlate di libertà. VDi vi
illudete se credete di aver riso.lto. il prablema
della libertà iscrivendo. i diritti di libertà nelle
leggi e nei codici. Voi, se siete democratici,
do.vete mettere tutti i cittadini su un piede di
uguaglianza nell'esercizio. cancreto. di questi
diritti di libertà: il che no.n è passibile fina
a quando. sussisteranno intollerabili distanze
saciali, determinatrici di un vuo.ta che no.n può
essere co.lmato. dai randelli della palizia.

Lei, o.no.revale Biso.ri, no.n ha rispasta a
questa parte che era la parte finale ~ e la prin~
cipale a mia giudiizo. ~ dell'interpellanza del
senatore Mancinelli. N ai vi ripetiamo. che fatti
carne quelli di Partinico, di Comiso, di Venasa
so.no. tito.li di candanna nei co.nfro.nti di un
Gaverno. che si qualifica demo.cratico e impon~
gana a noi il davere di denunziare da questi
banchi le respo.nsabilità del Go.verna e di dire
che tra Danila Dalci e la palizia in questa ac~
casio.ne il nastro. spirito di demacratici italiani
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è per Danilo Dolci contro la polizia. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Il senatore Nasi ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

NAS!. Onorevole colleghi, anche per ragione
di buon gusto non ho ,che da re'plicare con
brevi dichiarazioni dopo avere svolto l'interpel~
lanza ampiamente, precisando tutti gli aspetti
della situazione siciliana che è stata già di~
scussa prima che al Senato, alla Camera.

Non mi aspettavo diversa risposta dall'ono~
revole Bisori: uno stile un po' meno arido di
quello dell'onorevole PugHese. Forse a motivo
dei luoghi geografici di origine. Ma la stessa
presa di posizione, alla quale noi non possiano
naturalmente aderire. Quanto alle statistiche,
alle percentuali, quelle del Ministero valgono
le mie e, se l'onorevole Bisori se la sente,
proponiamo un'inchiesta parlamentare su que~
sto punto.

Debbo solamente rilevare e ripetere che il
Governo si trova sempre nella necessità di trin~
cerarsi dietro il magistrato e a difendere la
polizia ad ogni costo, senza nessun discerni~
mento e senza percepire che ne avrebbe gio~
vamento se qualche volta dicesse che la pub~
blica sicurezza ha torto e annunciasse i conse~
guenti provvedimenti. La pubblica sicurezza
ha sempre ragione! Quanto a quel bel tipo di
magistrato di Palermo, che ho descritto, io lo
abbandono al giudizio degli uomini onesti e
giusti; >Credoche il GuardasigiUi farebbe hene
a fargli cambiare aria...

~ocle dalla sinÌ8t1'a. Non è indipendente la
Magistratura in Italia?

NAS!. Desidero inoltre osservare, onorevole
Bisori, che lei non ha risposto affatto, come
prevedevo, alla mia proposizione circa i poteri
del Governo centrale in materia di pubblica
sicurezza in Sicilia. L'articolo 31 del10 Statuto
siciliano è tassativo. Voi lo violate e il Presi~
dente della Regione serve la volontà vostra o
della Democrazia cristiana.

Non ho altro da dire. Su questo argomento
ritorneremo, forse, dal momento che voi, si~
gnori del Governo, avete l'abilità di aggravare
le questioni che dovrebbero essere liquidate

speditamente e nell'interesse comune. Onore~
vole Bisori, lei ha fatto un discorso a base di
percentuali e di cifre, per dimostrare i benefici
che Partinico ha ricevuto dal Governo centrale
e regionale. Io le propongo, se il Senato crede,
di farlo affiggere a Partinico. Vedrà che
successo!

SPEZZANO. Buona idea!

P ALERMO. Il Senato potrebbe deliberare
1'affissione.

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvatore
ha facoltà di dichiarare se ,sia soddisfatto.

RUSSO SALVATORE. Desidero fermarmi
sul giudizio che il Ministero dell'interno ha
dato su Danilo Dolci. Il Ministero dell'inter~
no ha osato sfidare l'opinione pubblica italiana
e mondiale, ha osato sfidare l'opinione dei po~
steri perchè quel giudizio non è del commissa~
riato di pubblica sicurezza di Partinico, è un
giudizio che viene dal centro. Se io oggi avessi
tempo, vi leggerei tanti brani di questo libro
«Banditi a Partinico» di Danilo Dolci, dove
si vede come questo nobile uomo, questo no~
bile apostolo, è continuamente guardato, osta~
colato in tutti i suoi movimenti, non può nem~
meno domandare ad un maestro elementare
quanti ragazzi siano assenti o presenti, per~
chè il maestro teme di rispondere, dato che
l'ufficio d.i pubblica sicurezza ha fatto sapere
che egli è un essere pericoloso. Vorrei leggervi
molti brani di questo libro pubblicato nel
1955. Danilo Dolci è un cristiano che vuoI
vivere una vita pienamente conforme all'in-
segnamento evangelico, ed è bene che questo
io dica ai democristiani. Egli si è dedicato al
soccorso degli umili, d.ei sofferenti, dei vinti
della vita e, a differenza di molti sedicenti cri~
stiani, pratica una condotta di non resistenza
al male, di non violenza. In una zona di violen~
za, egli protesta contro il male sociale e l'in~
giustizia degli altri d.igiunando ed esortando
a digiunare. È discepolo di don Zeno, alla cui
scuola si è formato e con il quale ha collabo~
rato a Nomadelfia. Dopo la fine di Nomadelfia,
egli scelse a centro di attività una delle zone
più tormentate d'Italia, la zona tra Partinico
e Montelepre, dove, oltre alla miseria comune
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a malte altre zane del Mezzagiarna, imper~
versa la delinquenza. Prega i calleghi di leggere
le statistiche: quanta gente, quanti capi fanll~
glia sana in galera a Partinica, a Mantelepre!
Ci sana interi quartieri in cui i padri sana tutti
in galera. Daminana castumi di vialenza e d~
sapraffaziane. Questa fu la zana prescelta da
Danila Dalci per campiervi la sua apera di edu~
caziane e di recupera alla sacialità ed all'uma~
nità di uamini attenebrati dalla miseria, nan
castituzianalmente cattivi, carne hO' sentita
dire, e disgregati sacialmente. Ma la classe
dirigente nan la ama e la cambatte, casì carne
nel passata ha combattuta e perseguitato i pra~
feti, i navatari, gli amici dei pO'veri, specie
quandO' sO'na dispasti a pagare ,di persona e
a nan lasciarsi carrampere. Came Dan Zena,
Danila Dalci era attesa al varca. Si aspettava
l'accasione per metterla dentrO'. IntantO' si man-
tava la macchina della calunnia, si andava
sussurrandO' che fO'sse un cripta camunista.
Certo nan la si pateva arrestare quandO' di-
giunava a mandava teleg'rammi di pratesta co.n~
tra la pesca abusiva. «Casa fa, egli diceva,
quella palizia che casta miliardi, che nan ar~
riva nemmenO' ad impedire la pesca di frada
che si fa nel golfO' di Castellammare del Gol~
fa?» a quandO' scriveva un libra denunciandO'
i mali della zana. Il fascismO' la avrebbe in~
viata senz'altra al canfina, carne fece can quel
nabile frate Giuseppe da Partinica, mandato
al cO'nfina per intramissiane della curia arci~
vescavile.

Padre Giuseppe era un avvacatO' che, can~
vertitasi al cristianesimO', si mise a raccaglie~
re bambini pO'veri a Partinica, girandO' a piedi
nudi, e il fascismO' la inviò al canfino. Ma il
fascismO' nan aveva una pubblica apiniane a
cui rispandere. Oggi la pubblica O'piniane cre~
de di pater calpire impunemente chi si prafessa
camunista e perciò Danila Dalci viene definita
cripta camunista. Nel cantempa i Padri Car~
melitani Scalzi di Ragusa possanO' vialare im~
punemente il cadice penale, perchè regalar~
mente calzati e can le carte in regala can le
autarità religiase, e perchè cammettana reati
per patenziare il lara ardine e nan per venire
incantra ai pO'veri. Frate Giuseppe da Parti~
nica, senza scarpe e pO'veramente vestita, è
invece spravvista di regalare nulla, asta da
parte delle autarità rE;ligiase per raccagliel'e

bambini pO'veri. IO'ha fatta una inchiesta per~
sanale a Partinica, dave me ne hannO' detLa
un gran bene ed ha chiesta ad un persanaggia
della curia arcivescavile, perchè frate Giusep~
pe fasse perseguitata. «Perchè nan si fa auta~
rizzare da nai a fare quella che fa », è stata
la rispasta. Si esige la damanda in carta baì~
lata per fare del bene, per aiutare i pO'veri.
Perciò frate Giuseppe, ritarnata dal canfina cal
sapraggiungere degli americani, e rimessasi
alla sua apera, fu fatta allantanare dalla pali~
zia di Scelba dai bambini che aveva raccalta,
e fu cacciata da PalermO', dave si era fermata.
La polizia, che se anche nan c'è più Scelba
segue i suai sistemi, pracede casì carne ha
praceduta cantra Namadelfia di dan Zena e
cantra il barga di Dia. Oggi ad Aidane, in
pravincia di Enna, un attimO' prete, dan l\fi~
nisala, prete dei pO'veri e del pO'pala senza
discriminazione, ritenuta un santa, è fatta par~
tire per ignata destinaziane e chiamata al red~
(le ratio1wrn, qui a Roma, perchè nella sua
olpera a favare dei disalCcupati per casa si è
travata a lata d'ei rappresentanti della Came~
ra del Lavara. Ciò è cansiderata un grande
delittO' per un prete, carne è grave delittO'
l'aver partecipato. ad una accupazian9 pacifica
e simbalica di un feuda. Così in Francia la
classe dirigente fa pressioni sul Vaticano per
far condannare i preti operai, divenuti anche
essi dei cripta~camunisti e dei savvertitan
dell'ardine castituito.

PRESIDENTE. Questa è fuari argamenta:
Partinica nan è in Francia. Si attenga perCIò
al tema dell'interragaziane. Tenga inaltre pre~
sent9 che sano ancara da svo]?E're tre inter~
ragazioni.

RUSSO SALVATORE. Finisco. La pacifica
denunzia di DanilO' Dalci turba il sannO' e la
qui2te della classe daminante, la quale si è
espressa attraversa gli articoli inqualificabili
del senatare SavarinO' sul « Giarnale d'Italia ».
Se valete canascere il pensierO' della classe
daminante, leggete il «Giarnale d'Italia ».
Carne si fa a mascherare le richieste delle
classi appresse con la lotta all'ateismo se a'u~
tentici credenti si mettanO' alla testa del popala
nel fare queste richieste? QuandO' si tratta di
credenti, sianO' a nO' cattolici, quandO' sana cri~
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stiani che pagano di persona che cosa si dice
allora? Che sono dei pazzi, dei cripta comuni~
st,i. I poveri restino poveri, i figli dei banditi
seguano le orme paterne, i disoccupati si ar~
rangino come possono, gli analfabeti non im~
parino a leggere, purchè non si violino i sacri
diritti della proprietà e della libera iniziativa,
purchè in quei paesi si continui a votare per il
partito del Governo. (Applaus'i dallo' sinistra).

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
del senatore Ciasca al Ministro dell'interno.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere se egli è in 'grado di informare
il Sen,ato sui risultati dell'indagine ammini~
strativa, da lui disiposta, rCirca la dimostra~
zione dei disoccupati di Venosa (prov. Po~
tenza), nel corso della quaIe trovò 1a morte il
ventiduenne Rocco Girasole» (797).

PRESIDENTE. .L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, Sottose.gretario di Stato per l'in~
tern-o. Come già l'onorevole Ministro dell'in~
terno comunicò giorni fa alla Camera, i risul~
tati dell'inchiesta amministrativa da lui ordi~
nata sui dolorosi fatti cui l'interrogazione si
riferisce sono stati i seguenti.

A Veno.sa, il 13 gennaio, verso le ore 8,
circa 300 braccianti, muniti di attrezzi di la~
'loro e inquadrati per tre agli ordini di capi~
squadra, uscirono dalla Camera del lavoro e,
dopo aver attraversato alcune strade del cen~
tro citta.dino, si rece.,rono in via Roma, per
iniziare lavori. Era stata sparsa la falsa no~
tizh che quei lavori erano autorizzati dal Co~
mune e sarebbero stati retribuiti. Ingannati
da quella falsa notizia, altri gruppi di brac~
danti si accodarono al corteo lungo il percorso.
I capisquadra, per dar parvenza di legittimità
all'azione intrapresa, annotarono (o finsero di
annotare) i nomi dei componenti le rispettive
squadre. Ciò indusse altre persone ad ingros~
sare le file del corteo: fra dette persone erano
alcuni assegnatari dell'Ente riforma PugIie e
Lucania, alcuni iscritti ad organizzazioni sin~
daca1i diversi dalla C.G.I.L., altri lavoratori

non iscritti ad organizzazioni. Giunte in via
Roma, le squadre cominciarono i lavori, to~
gliendo fango dalla strada.

Verso le 9,30 giunse a Vena sa il comandante
della Compagnia carabinieri di Melfi, il quale,
informato della situazione, si recò dal Sindaco
per domandargli se effettivamente i lavori fos~
sera stati disposti dal Comune. Il Sindaco ri~
spose che l'Amministrazione comunale non
aveva autorizzato alcun lavoro e, quindi, non
se ne assumeva l'onere. L'ufficiale si recò al~
lora Ìn via Roma per tentare di convincere
i dimostranti ad abbandonare i lavori iniziati.
Il Sindaco, invece, si rifiutò ,di recarsi in via
Roma, affermando che era impedito perchè
doveva presiedere i lavori del Comitato co~
munale per l'assistenza invernale.

L'opera di persuasione svolta dal coman~
dante dei carabinieri rimase vana: i lavori
arbitrari vennero continuati.

Verso le 12,15 giunse a Venosa un contin~
gente di guardie di pubblica sicurezza di rin~
forzo, agli ordini di un funzionario di pubbli~
ca sicurezza, il quale, d'intesa con l'ufficiale
dei carabinieri, cercò anch' egli di svolgere
opera di persuasione.

MANCINO. Non è esatto.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in",
terno. Ma anche questa opera rimase vana e
i lavori vennero ancora continuati. Allora la
forza pubblica cominciò a sequestrare gli al~
tl"ezzi di lavoro dei dimostranti. Da principio
non vi furono reazioni, ma: ad un certo punto
si formò un assembramento minaccioso. AI~
lora il funzionario che dirigeva il servizio d'or~
dine ordinò che l'assembramento si 'sciogliesse.
Furono rivolte alla folla le prescritte inti~
maZlOm.

MANCINO. Non è esatto neppure questo!

BISORI, Sottosegreta.rio di Stato per l'ilYl~
terno. Fu poi ordinato il lancio di alcuni can~
delotti lagrimogeni. I dimostranti reagirono
incominciando un violento lancio di sassi con~
tro la forza pubblica che, per evitare di essere
accerchiata. .. (Proteste dalla sinistra).

Vod dalla s1'nistra. N on ci sono sassi.
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BISORI, Sattas.e,gretaria di Stata pier l'in~
terna. ... e sopraffatta, fu costretta a ripiegare.
Si udirono allora esplosioni di bombe a mano
e di colpi di arma da fuoco che indussero al~
cune guardie a sparare in aria, a scopo inti~
mi.datorio, alcuni colpi, con le armi 'in dota~
zione, senza peraltro ott{'mere che la pressione
della massa si aUentasse. Sotto tale pressione
l.a forza pubblica ~ sempre fatta oggetto di
un fitto lancio di sassi e di altri corpi contun~
denti. prov.enienti anche dai tetti dell'8 case
vicine ~ continuò lentamente a ripie'gare, di~
dgendosi 'P'er via Tangorra, verso la villa Co~
munale. Da pietre lanciate contro due: jeeps
dell,a pubblica sicurezza veniva ferito un agente.
Intanto gruppi di dimostranti, servendosi di
carri agricoli, di un autotelaio e di un trattore,
erigevano lungo la via Tangorra barricate die~
tra le .quali si trinceravano per lanciare ancora
sassi contro gli a'genti. Questi spararono nuova~
mente 'in aria al.cuni colpi di arma da fuoco.
Solo quando la polizia raggiunse la piazza anti~
stante ,la Villa comunale, i dimostranti si resero
conto dell'impossibilità di poter sopraffare gli
agenti e cominciarono ad allontanarsi.

N el corso degli incidenti rimase ferito per
arma da fuoco il ventiduenne Rocca Girasole
,che morì "poco dopo, come l'interrogazione ri~
corda. Dalla necroscopia risultò che era stato
ucciso da un ,colpo sparato dalJ'alto in basso,
cioè presumibilmente dal tetto di una ca'sa.
(Prateste dalla sinistrr.a. Int,er!""f'UZ'ÌJanedel sena~
bor;eGrarme:gna).Rimasero pure feriti l'ufficiale
dei carabinieri, otto ,guardie di pubblica sicu~
rezza 06'cinque civili. (lntelr'ff"Uzio'Ytledel senatare
Manci'Y/Ja).Sul luogo degli incidenti furono poi
trovati una pistola caHbro 6,35 ,con due proiet~
tiU nel caricatore, due bossoli dello :stesso ca~
lihro a brevissima distanza, due linguette e tre
cuffie di bombe a mano tipo SRCN, un cari~
catore per fucile Mauser con tre cartucce in~
nestate ed una a terra.

Nel corso degli accertamenti successivamente
espletati :fiu inoltre accertato ,che due giovani
avevano prelevato una bomba a mano da una
'grotta posta nel fossato del Castello e avevan
consegnata quella bomba ad un dimostrante
che è stato identificato. I due .giovani sono
confessi

Al termine deUe indagini sono state def€'rite
all'autorità giudiziaria 29 :persone.

Desidero far presente all'onorevole interro~
gante che l'onorevol€: Ministro concluse alla
Camera i suoi ra'gguagli sull'inchiesta ricor~
dando che il Governo ha 11dovere di mante~
nere l'ordine pubblico nei >confronti di chiun~
que. N on si rallegra certo quando deve ado~
perare le forze di polizia. Queste, d'altra parte,
esercitano il loro dovere in condizioni s[Jesso
difficilissime e sopportano perfino violenze, tal~
volta, per non reagire finchè sia possibile. (Pro~
testa ,dialla sinistm. App,Zausi dal centra).

PRESIDENTE. Il senatore Ciasca ha fa~
coltà di dichiarare s,e sia soddi~fatto.

CIASCA. Ringrazio l'onorevole Sottosegre~
tario per l'interno delle informazioni >che ha
voluto dare relativamente all'episodio sul quale
ho richiamato la sua attenzione.

Naturalmente, non imiterò l'opposizione, la
quale ha voluto interrompere facendo spesso
dei rilievi e dando precisazioni di luoghi e di
fatti assolutamente inesatti. Io che conosco
Venosa (che è un .paese del mio collegio), posso
testimoniare ehe intorno al castello non ci sono
case con un solo piano, ma a due o anche a
tre piani, e dallo stesso castello... (Vivavi inter~
ruzioni dalla si'Y/Jistrn).Tuttavia non voglio £er~
maI'lffii a discutere i particolari del doloroso
incidente, circa i quali appunto ho chiestO' in~
formazioni al Ministro, e sui quali l'autorità
giudiziaria farà ampie ed accurate inda,gini
per stabilire la verità ed accertare le responsa~
bilità.

Vorrei piuttos,to richiamare l'attenzione del
Senato su due punti.

Anzitutto su questo. La morte di un uomo,
da qualunque 'parte venga e quale che sia il
motivo che ahbia armata la mane omicida di
ehi fa giustizia inesorabile e sommaria della
vita degli alt.ri, è un fatto grave che ri€mpie
l'animo di tristezza. La vita dell'uomo è sacra
ed è data da Dio per il bene della famiglia e
della società. È perciò anche nell'interesse d,ella
società .che sia fatta p'ienamente luce .sul mi~
sfatto e su chi dall'alto ha sparato ferendo a
morte il 'giova'ne operaio ventiduenne. E se è
vero che qualcuno del partito comunista di
Vf'nosa che si trOovava nel castello 00per la,
strada durante la dimostrazione dei terrazzani
richiedenti lavoro, o chiunque altro, a qua~
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lunque partito appa.rtenga, sia in grado di
conoscere i particolari di quel doloroso e lut~
tuoso fatto, esso dovrebbe ritenere di com-
piere il suo dorvere facilitando le indagini di~
rette ad identificare lo scia:gurato che, con run
gesto consapevole o no, ha sparato. (Interru~
zioni dalla sinistra). Fare luce sull'accaduto è
nell'interesse superiore non solo. della giusti~
zia e dei partiti, ma pur anche del partito co~
munista italiano. Guai al partito politico che
fa ricadere su se stesso l'innocente sangue
versata!

~~'

Ma c'è un altro aspetto del doloroso €iPi~
sodio. Ed è che quell'epI,sodio è eSipressione
di uno sta,to di animo col1ettirva, e risponde a
una dolorosa realtà di grarve disagio.

oQuando l'operaio, il terrazzano, il bracciante
di Venosa con tutta la sua f.amiglia, che conta
spesso num€xasi figli, rvirv,ein un unico vano
disadorno e triste, in un basso, IPOStOa pian
terreno, per lo più senza luce e senza aria;
quando il facolare è spento mentre fuori c'è
nerve e fredda; quando sul desco il pan€ è scar~
so, e non c'è neanche possibilità di lavoro con
cui procurarsi il pane, è fatale che esso .sia
preso dalla disperazione, sia conquistato daUa
propaganda perfida e sobi11atrice, e .ch€:l'€sa~
s:pel'azione finisca per eccitare gli animi.

Quanto è accaduto non è fenomeno di de~
linquenza, ma esp'ressione di miseria e di stata
d'animo €sulcerato, è pr.eoccupazio.ne per la
scarsezza di lavoro. .su questi dati di fatto
gioca l'abile speculazione comunista. (Vivaci
ilntevr.ruziolnidalLa siwistra).

:È merito innegabile 'dei Governi della De~
mocrazia cristiana l'aver affrontato nel Mez~
zogiorna con larghezza di mezzi e .con ampi€z~
za di impostazione, problemi colossali di va~
ria natura, ereditati dan'abbandono di secoli,
problemi che, fino a pochi decenni addietro,
erano. sembrati insolubili e tali da dover es~
serB neoessariamente accantonati. Ma è an~
che vero che queL probLemi, affrontati con tan~
to coraggio, si vanno rivelando sempre più
ardui e 'camplessi, e richiedono lo sforzo col~
lettivo di tutta la Nazione, non solo finanzia~
l'io, ma anche morale, di mezzi e di uomini.
Manch€remmo al s,enso di viva fiducia che nu~
triamo :per la Democrazia cristiana e per il
Governo che ne è ,l'espressione migliore, se

pensassimo che enunciare 'queste difficol.tà pos~
sa ingen€rare scoraggiamento e sfiducia, anzi~
chè valere come stImolo :per molt~plkare le
energi,e per l'assolvimento del duro compito
che ci attende.

L'episodio di Vena sa non può ess.ere consi~
derato, e non è, lImitato alle mura della pic~
cola e graziosa città che è contenuta fra il
quattrocentesco castello dei Del Balzo e la mole
grandiosa della antica Badia benBdettina deUa
SS. Tnmtà, che accoglIe le tombe dei primi
prl1n~ipi normanni; di Venosa che ebbe il van~
to di dare i natali a:d Orazio e a una pleiade
di valenti uomini, fra i quali, san da rkordare
Luigi Tansi1lo tra i poeti, il cardinale Gian
Battista DB,Luca, massimo rappresentante del~
la gloriosa scuola giuridka napoletana 'del '600,
Lui,gi La Vista, l'alunno prediletto di Fran~
cesco De Sanctis, il biondo adolescente caduto
in difesa della Ilibertà sul1e barricate di Na~
poli il 15 maggio 1848. Starei :per dire che
Rocca Girasole, caduto a V€nosa in un moto di
disoccupati in cerca di, lavoro, potrebbe essere
cittadino di malti paesi della mIa Lucania e di
qualche altra provincia meridionale.

Che questa dolarosa circostanza non passi
inutile! Che 'il Governo e 'gli uomini nostri
mi~liori 'si s€ntano impegnati a portare sul
J!roblema del Mezzogio.rno .cure sempre IlIlèt~~
glOri e più a:pp.rofondite, nel s,enso di dare la
preferenza a quel,le opere che valgano ad in~
cr€mentare la possibilità di lavoro e di sta~
bile o meno discontinuo assorbimento, dei la~
voratori, che avviino 'principalmente alla so~
luzione del problema dell'utilizzazione dei corsi
d'acqua per trasformare 'profondamente le
culture e per industrializzare i prodotti agri~
coli.

Se molto è stato fatto, molto altro ancora
resta da fare. Nè c'è bisogno soltanto di opere
materiali, anche se queste 'si rivelino indispen~
saibtili e di base ad altre: strade, acquedotti,
riforma agraria, cantieri di lavoro, €:cc. Biso~
gna anche essere vicini SiPiri.tualmente e mate~
rialmente ai sofferenti ,e ai bisognosi. Non solo
bisogna dare un :pezzo di terra, con la quale
si accompagnano la pace €: il benessere ma,
bisogna anche dare un po' di quel calore che
infiammò il cuor,e del divino Maestro. Insieme
con la terra concessa, bisogna dare anche un
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abbraccia. Sala battendo questa cammino., sul
quale da tempa si è pasta il Gaverna della De~
macrazia cristiana, è possibile sperare di av~
viarci versa un'era di maggiore tranquillità sa~
ciale per il Mezzagiarna e per l'Italia. (Ap~
plausi dal centro).

:PRESIDENTE. Se'gue un'interragaziane dei
sen3Jtari Mancinelli, Grammatica, N egri, A<ga~
stina, Alberti e Pa'palia al MinistrO' dell'in~
terna. Se ne dia ,lettura.

Russa LUIGI, 8e:gretwrio:

« Sulla situazione e sulle circastanze in cui,
a ComisO' (Ragusa), la p6lizia è intervenuta
brutalmente e ,can tragiche canseguenze can~
tro hraccianti e cantadini, ,già tfOippO calpiti
dalla disaccupaziane, dai rigari de},}'inverna e
dalla miseria» (821).

PRESIDENTE. L'onarevale. Sattasegretaria
di Stata per l'internO' ha facaltà di rispandere
a questa mt,erragaziane.

BISORI, S,ottOisegrebatrio di Stato per l'in~
terrno. Anche sui fatti di Camisa sana state
date notizie dall'onarevO'le MinistrO' dell"inte.r~
nO' pO'chi .giarni fa nell'altra ramO' del Parla~
menta. IO' ripeterò qui, n3Jturalmente, quanta
più autarevalmente e~li disse là.

La Camera del lavara di Ragusa ave.va in~
detta per il 20 carrente uno sci91pera a carat~
tere pravinciaLe dei hraccianti agricali ed edili,
alla scap.o di attenere modifiche alla legisla~
zione regianale per la rifarma agraria e la can~
seguente attuazione dei piani di trasf.ormazia~
ne agraria, nanchè per altre rivendicaziani.

Nell'ac.casiane eranO' stati indetti camizi ed
assemblee in vari Camuni della pravincia, can
l'interventa di arganizzato.ri .sindacali e di
esponenti pravinciali dei partiti di estrema si~
nistra. A C.omiso ebbe luaga alle 16 un'assem~
blea nei lacali della Camera dei lavara. Al ter~
mine de!lla manifestaziane varie centinaia di
sciaperanti tentarana di partarsi in corteO' alla
Diazza prindpale can handiere e .cartelloni. Alla
testa del corte a erano l'.onarevale Magnani, di
Forlì, del Partita sacialista italiana, che si era
recata a Camisa 'per tenervi u.n ,comiziO'; il de~
putata regionale Carnazza, pure del Partita

socialista italiano; .ed il segretaria prO'vinciale
della Federaziane camunista.

Il Cammissaria di pubblica sicurezza cercò
di persuadere i dimastranti a sciaghere il car~
tea, che veniva svalta senza !preaVVIsa e quin~
di illegalmente; ma non vi riuscì. Si davè ri~
carl'ere aHa rituali intimazioni di scioglimen~
to.: a queste fu risposta can 'lancia di sassi, di
battiglie e, perfinO' di sedie prelevate dalla vi~
cina sede del partita socialista. Ne seguirana
tafferugli, 'in cui rimaserO' f:eriti due carabi~
nieri e tre guardie di pubblica sicurezza. Per
evitare più gravi ,turbamenti dell'ardine pub~
bliw, fu necessario lanciare 10 candelatti la~
crimogeni, che valsera ad al'lantanare la falla.
Nan fu rana affatta usati sfallagente, nè (came
ha scritta qualche .giornale) manganelli.

Terminati gli incidenti, si seppe che ~ nel~

le adiacenze .e nan dave si erano svolti i taf~
ferugli ~era ,stato calpita da malare Paala
Vitale ed era marta. Causa della mO'l'te fu,
came poi è stata comprovata, una paralisi car~
diac.a pe.r rattura dell'aarta. (Rip,etute pro~
te'8t,eda,Ua ,sinistra).

Anche a prap.osita degli ~ncidenti di Camisa
l'anorevole MinistrO' ebbe ad affermare alla
Camera che l'ardine del,IO'Stato. e la tranquil~
lità della caHettività nazianale devana essere
tutelate e che la sarannO' inflessibilmente.

PRESIDENTE. Il senatare Grammatico ha
facaltà di dichiarare s,e sia saddisfatta.

GRAMMATIca. anorevale Pre.sidente, ona~
re,val}i co.Heghi, .se mi dichiarassi saddisfatta
di quella che ha riferita l'anorevale Sotto.se~
gretario Bisari, .commetterei l',errore più grave
della mia vita. L'eSlperienz.a e i :precedenti di
tutti i movimenti del pa:pala italiano, da me
seguiti per ben 55 anni, mi fannO' pensar.e una
casa semplicissima: non c'era ragiane di fare
un'interrogaziane: perchè il Gaverno nan pa~
teva dir~ diversamente di quanta dice perehè
deve, doveva e davrà anehe in avvenire, se le
cose cantinueranno così, dif.endere sempre la
pu1bblica sicurezza.

SIBILLE. Anche Ja vostra ha sempre ra~
gione.
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GRAMMATICO. Non è così e ve lo dimo~
strerò. Ascolti, onorevole SIbil1e: all'altro ra~
mo del Parlamento il Mini.stro dell'interno
ebbe a dire che « a Comiso non è ,stato. assas~
sinato nessuno: questa è la verità che non
teme qualunque smel1tita ». In seguito:
«Esolude, il Ministro, comunque che la po~
lizia abbia malmenato chicchessia ed abbia ado~
perato l manganelli, come ha s,critto qualche
giornale ». Ma il Ministro non potè fare a
meno, come non ha potuto fare a meno l'onore~
vÙ'leBisori, di dire che presenti in quel comizio
vi erano tre deputati, due della N azione ed
uno regionale. U 110dei 'due deputatI, era Ma~
gna'lli, il quale ha dichiarato aHa Camera, e
qui l'onorevole :SottoiSegretario non ne ha fatto
parola, quanto s2gue: «Mi dis1piace di dover
affermare che la versione dei fatti fornita ieri
dall'onÙ'revole Ministro dell'inter,no nOonris:pon~
de a verità. La verità è che i poliziotti hanno
usato lo sfolla,gente più vÙ'lte durant'2 la ca~
rica che, a 'più riprese, è durata da 20 a 25
minuti e forse di lpiù, coIpendo lavoratori,
braccianti, pensiÙ'nati, ecc., quasi tutti alla t,e~
sta. "ÈJ vero ~ disse Magnani ~ che vidi un
a'gente della Gelere picchiare al viso con lo
sfoHagente il lavoratore Vita,le, che sotto i
colpi poi crollò ,e fu raccolto cadav,ere. ÈJ vero
che arrivando a'lle spalle dell'agente gli f€rmai
il braccio 'gridando: "Disgraziato, non vedi
che potrebbe essere tuo padre!" ». InsÙ'mma,
chi dei due ha ragione? Magnani che è stato
pr€sente o l'onorevole Tambroni che si serve
di una informazione della Pubblica sicurezza?
Non !basta tutto questo. Voi altri dovete sa~
pe~e che la fÙ'nte della quale si serve 1'0nore~
vole Tambroni è abbastanza sospetta, perchè il
questore di Ragusa è 'proprietario terriero del ~

la zona di Vittoria~Comiso, ed è naturale che
non possa dare delle 'infÙ'rmazioni contrarie
al proprio sentimento, contrarie alla propria
opera di protettore della Democrazia cristiana,
che domina ed impera a ComisÙ'.

Allora, ono1'8vole Sottosegretario, che cosa
debbono fare i lavoratÙ'ri per reclamare che
sia dato loro lavoro e pane? In questa nostra
Repubblica basata suI lavoro, perchè i lavo~
ratori debbono essere sempre maltrattati come
nel passato, quando c'erano i vari SaIandra,
Giolitti, ecc.? Voi siete democratici, voi siete

coloro ,che dovete fare gli interessi dei lavora~
tori ma bi.sogna nOonaver coscienza quando si,
agisce così. A noi che facemmo la prIma guer~
l'a mondiale fu promessa la terra, furono pro~
messe le cose pIÙ belle che c'erano al mondo.
E'pipure la miseria regna padrona e assoluta
in tutt-e: le contrade della mia Sicilia e, quel
che è peggio, oltre alla miseria abbonda l'anal~
faibetismo. Cosa debbono fare i lavoratori per
avere il diritto alla vita, che è stato conqui~
stato da tanta povera gente, da tanti parti~
giani deNa ResIstenza, che hanno immolato per
questo la propria esistenza? Se si fa 10 scio~
pero aHa rovescia, Dolci è preso per un bri~
gante, e insieme agli altri ,che lavorano viene
arrestato perchè non si poteva toccare il ter~
reno, nOI1 si potevano compiere quelle opere
che devono dare il pane ai lavoratorI. Eppure,
dOiPOtante rpromesse mai mantenute, il popolo
che cosa domanda? Il popolo domanda lavoro
e 'pane. CÙ'me viene trattato? O cOonl'arresto,
come per Dolci, o con la morte come per queI
povero Vitale, padre di cinque filgli. Non solo
è morto. un uomo, ma ha Iasciatocinque po~
veri innoeenti e chi sa quanto dovral1no sof~
frire.

Ma aneora debbo dirvi un'altra 'cosa. Nel
mio paese, ~ ed io ne sono fiero ~che conta
10.594 abitanti con settemila e più lavoratori
della terra, avvenne che 291 padri di famiglia
coltivatori diretti furono scelti per l'assegna~
zione dene terre scorporate.. In quel paesello
fu una fes,ta, un giubilo. Però fino .a questo
momento, su 291, appena 31 hanno avuto la
terra, il resto aspetta: e chi sa per quanto
tempo ancora. Nel mese, di agosto 1955, gli
assegnatari del mio paesel10 pensarono: è pos~
sibile che noi non dobbiamo avere la terra?
I 260 contadini, autentici lavoratori della ter~
l'a e non agricoltori ~ distinguiamo fra la~
voratori della terra ed agricoltori ~ si riu~
nirono una sera, alla mia presenza e stabi1i~

l'ano: votiamo un ordil1e del 'giorno, quest'or~
dine del giorno 10 oomunioheremo al sindaco,
al brigadiere dei carabinieri, unica autorità di
pubblica sicurezz,a del paese, in modo che essi
pensino di inviare alla Regione, al Prefetto,
la espressione deHe necessità delle nostre fa~
miglie che muoiono di fame. Noi non doman~
diamo altro che la terra che ci fu promessa e
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che è 'Stata del.iberata di darei. Sei di quei can~
tadini furona incaricati di portare l'indamani
l'ardine del1giarna votatO', al sindaca e al Ibri~
gadiere dei carabinieri. Gli altri 254, tutti
d€! paese, ,si riunirona ,alla Camera deI lavara.
Ad un data momenta uscironO' sulla via pen~
sando: noi vogliamo andare tutti, senza ban~
diere, senza un carteno, s,enza a1ppartare alcun
disturbo, dal sindalco e d.al brigadiere dei ca~
rabinieri per cO'nsegnare questo ordine del
giarno. Siccome la Camera del lavoro di.sta ap~
pena cinquanta metri dal comune, per prima
cosa vennero alI comune, mi trovarono e dis~
scera : « Nai presentiamo questa ardine del gior~
no, la preg1hiamo di mandarlo senz'altro alla
Regione siciliana, al Prefetto, alle Autorità
competenti. Io Ipresi l'ordine del ,giorno, 'Pro~
misi, come difatti feci, di mandarlo a desti~
nazione.. l'l bri'gadiere dei carabinieri, avvisato,
non sapendo casa fare, trema, corre, viene al
municipio e mi dice: «Qui c'è un gran movi~
mento, io non so quel10 che potrà accadere, mi
dica -quaLcosa». « Che 'cosa è avvenuto? » chieda
io. «Non so ~ mi rispande ~ c'è un folto
gruppo di lavoratori ,che si è riunita ». « Ebbe~
ne, se ne valda tranquilla: io le alSiskuro che quei
lavoratori vengona da lei semplicemente per
presentare un ordine del giorno ». La cosa più
legale che si potesse fare, nan c'è dubbio. Al~
lora il brigadiere corre ~ lo vidi correre io
~ in caserma e chiede l'intervento della « C'e~
lere ». La «Celere» arriva prapriO' nel mo~
mento in cui i sei incaricati dei contadini
presentavano l'ordine del,giorno al brigadiere,
ed, appena al1rivata, gli agenti si buttano dalle
camionette e gridando come ossessi, spingendo
a destra e a sinistra i lavoratori, che non par~
lavana, imponevano loro di sciogliersi.

Un (bravo 'giovanotto ~ cose da non cre~
dere ! ~ guardando la situazione, pensa: « Qui
può accadere ,qualcosa» e aHora sale su una
pietra e dice: «Compagni, andiamocene tutti
alla Camera del lavoro ed aspettiamo che ven~
gano i nostri compagni ». La sua parola fu
accolta. La « Celere» non restò soddisfatta, ed
accampagnò quei 260, 270 lavaratori sina -alla
Camera del 'lavora e con irruenza impaneva
di entrare neUa medesima. Risposero i lavara~
tari: «Nai possiamo entrarei con il nastra
camoda perchè tanto ,siamo lantani dalla ca~

sèrma ». Nel frattempo mi avvisano. Sentendo
che c'era la « Celere» io corra ed arrivo pra~
prio nel momento in cui un brigadiere, o qual~
cosa dI più grosso, faceva opera, can modi
poco urbani, 'per fare entrar:e quei lavaratori
nella Camera del lavo'ra. Arrivato, dico a quel
signore: «Scusi tanto, lasci che ,10faccia io ».
« Vai chi siete? ». «Oh! chi sano! Sono il
sindalco di Paceco e possa fare qualcosa ». « Io
vi dico: chi siete? ». «VI dico che sona il se~
natore Grammatico ». A quelle 'parole il bri~
gadiere si mise sull',attenti. (Commenti ed ila~
rit,à ,d,alla sinistra). Fortunatamente, meno
male, perchè fu una fartuna nel vero senso
deHa parola. Ebbene, assunsi la responsabi~
lità di rar:e entrare tutti nella Camera del la~
varo. In questo frattempo arrivò uno dei sei
rimasti in caserma dicendo: «Ca1ma ragazzi,
entra.te tutti nella Camera del lavora perchè
il brigadiere tr,a poco ci lascerà ». « Voi chi
siete?» grida Ì'l brigadiere. «Vengo dalla ca~
serma ». «AHara vi accompagno in automo~
bile », e qui la responsabilità è tutta del se~
natore Grammatko. Povera senatare Gr.amma~
tica! Io mi trattenga a parlare con i campagni
della Camera del lavara -ed arrivano i sei dalla
caserma dei carabinieri camunicando: «Tutto
è teI1minata, il brigadiere, ha 'preso nota delle
nastre richieste e farà di tutto per venire in
aiuto a nai, quindi possiama andare ». Anche
io me ne andai, tutta finÌ. Ebbene, quei can~
tadini soo.o stati denunziati e prapria in que~
sti giorni mi è ,giunta la natizia de.1ladenuncia
per Tizio, Caia e Sempranio, «imputati del
reato di cui all'articala 110 del Codice penale
e 18 del testo unico delle leggi di Pubblica si~
curezza per avere arganizzato e, Ipramosso in
luoga pubblica una riuniane di contadini senza
avvisa aH'Autarità di pubblica si,curezza e sen~
za essere stati daUa stessa autorizzati ».

Onarevoli signori del Governo, came pos~
siama fare nai cantadini per ott~mere che voi
manteniate le promesse che ci avete fatto?
Came dabbiama fare nai per tuteiLare gli in~
teressi di casa nostra, per dare da mangiare
ai nostri bambini, ai nostri figli, alle nastre
mogli? Ce la dice l'onarevole Tambrani, il
qUalleha detta testualmente: « Il Governa farà
rispettare 'la legge carne e dave questa sarà
necessaI:ia ». Grazie, onorevali signari del Ga~
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verno, non abbiamo bisagno della vostra at~
tenzione; vagliamo che si rispetti quella che è
umano, quello che è giusto, vogliamo lavorare
e. vogliamo. viv,ere tranquilli. (Vivi applausi
dalla sinist'f'la. Cong'f'latul,azion'i).

PREISIDENTE. Lo svolgimento deUe 'inter~
p,ellanze e delle interrogazioni è esaurito.

Prenidenza del Vice Presidente OINGOLANI

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del decreto-legge 21 gennaio 1956,
n. 23, contenente norme sull'assistenza eco-
nomica a favore dei lavoratori agricoli invo-
lontariamente disoccupati» ( 1329) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorna reca la
discussione del disegno di legge: «Conv€r~
sione in l~gge del decreto~legge 21 gennaio
1956, n. 23, contenente norme S'uH'assistenza
e.conomica a favore dei lavoratarI agricoli in~
volo.ntariamente disoccupati ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
!È iscritto a parlare il senatore Negri. Ne

ha facaltà.

NEGRI. Potrei dire, onarevole Presidente, e
onorevoli senatori, che continuiamo a padare
dello stesso ,argomento: ancora, e sempre
purtroPlpa, braccianti disoccupati. Ne parlia~
mo però, e sarebbe augurabile che sempre ne
parlassimo, nella sede pro.pria, cioè in sede di
legislazione sociale. Nai vorremmo infatti che
sotto questo profilo il prablema fosse vista dal
Governo ,che (ne è testimoni.anza la discussio~
ne testè chiusa) è portato. invece sempre ad
esaminar lo sotto il profilo del casì detto ordine
pubblico.

L'argo.mento è anche qui, come prima, uno
solo: la fame. Non c'è retori.ca in questa mia
pa'rola; e aU'ono.revole Cirasea che ,dianzi, si dava
da fare per avallare le affeflmazioni governative
cir,ca l'esistenza di sobillatari e di provocatori,
vorrei rico.rdalre una frase ,che è sfuggita al mi~
nistro Tambroni alla Camera, parlando ap~
punto dei fatti di Camiso; egli ha: parlato. di
aizzatori politici che lanciavano contro la casa
comunale un branco di «affamati ». Signori,

vi pare che la fame non sia di per sè stimolo
sufficiente ad agitare ChI ne è assillato, e che
occorra veramente l'apera di sobillatori? In
questo caso «sobillatori» si1gnifica null'aJtro
che uomini i quali hanno assunto il compito
grave, talvolta ingrato, ma anorifico sempre,
di dare ad altri uomim coscienza dei loro di~
ritti, loro additando glI strumenti 'per farli
valere; ecco perchè siarmo fieri di questo ap~
pellatIvo e saremo lieti di trasmetterla onore~
volmente ai nostri figli.

Ritenevo, per la verità, senza mancare di
rispetto aH'onorevole Sottosegretario qui pre~
sente, che l'importanza dell'argomenta potesse
richiamare in Aula qualche Ministro in rap~
presentanza del Governo. Se tuttavia ho da
trarre esperienz,a da quanto avvenne al Con~
gl'esso della Confindustria e a quello della Con~
federazione del commercia, debbo pensare che
oggi molti membri del Governo, o almeno. il
Ministro del lavoro sia intervenuto al Con~
gl'esso della Canfederazione del lavoro che, si
sta svolgendo a Roma. Se così non fosse, do~
vrei ravvedermi e giudicare me stesso, ancora
una volta, un 'ingenuo.

ComincIamo camunque l'esame di questo di~
segno di legge che Cl chiede di convertir'e in
legge un decreto~legge ,col ,quale, finalmente,
vie,ne reso olperante, con le lacune e le iniquità
{:hepOIvedremo, un diritto sancito da una legge
che risale al 1949. Onorevali colleghi, vorrei
farvi una domanda p.acata, per avere da voi
una risposta onesta. Si dipinge (ed oggi an~
cora lo abbiamo sentito), la categoria dei brac~
cianti disoccupati, come quella che si ,agita e
fa violente dimastrazioni. Ponete Ì'l caso che
una legge del 1949 afVesse stabilito una inden~
nità speciale per quegli agenti di polizia così
facili a bastonare i disoccupati in agitazione
o p,er quei magistrati così facili ad emettere
contro di loro ordinanze, a per noi stessi, ono~
revoli colleghi del Senato, e che oggi, a di~
stanza di sette anni, quella somma non fosse
stata ancora corrrsp'Ùsta. Voi credete che altre
categorie avrebbero pazientato sette anni? I
funzio.nari dello Stato, che ,pure hanno un trat~
trumento economico, non lauta ma in certa mi~
sura sufficiente, e 'comunque superiore a quello
del bracciante disoccepato, se 'Per legge aves~
sero avuto riconosciuta una indennità, e dapo
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un anno questa non fo.sse corrisposta, avreb~
bel'o fatto assai Ipiù di quanto non abbiano
fatto, durante un'attesa di sette anni, l brac~
cianti i quali si sono limitati a far sentire qui,
nel Parlamento, la loro voce; e prego i col~
leghi di voler esaminare gli atti parlamentari
per controllare quante volte, e sono infinite
volte, almeno noi di questa parte, sia al Se~
nato che alla Camera, abbiamo. chiesto con in~
sistenza e ripetutamente, per quanto inutil~
mente, che il problema fosse risolto. Sei anni
di inutile attesa; ,quale cate1goria di cittadini,
non dico ana fame come i braccianti disoccu~
pati, ma con un trattarrnento di vita sia pure
strettamente sufficiente alle esigenze elemen~
tari, aiVrebbe avuto tanta pazienza? Trappa :pa~
zienza, io dico, poichè questa situazione sa~
l'ebbe sufficiente, da sola, a discreditare un
Governo ed il regime ,politico di un paese ci~
vile e democra,tico.

Si eccepiscono le difficoltà insiste nella cosa,
la impossibilità di avere dati sufficienti per
.stabilire 'un preventivo, con ragionevole aa>~

prossimazione, circa le somme occorrenti per
fronteggiare 'l'onere; si dice, e non contra~
stiamo, che l'attuale legislazione in materia
previdenziale cr,ea una situazione contraddit~
toria e, comunqUe difficile. Onorevoli colleghi,
ma questo vuoI dire una cosa ,sola: vuoI dire
che tutto il sistema previdenziale italiano è da
rivEdere, è da rifo~mare. E ,sin da:l 194~ (ero
stato appena eletto deputato) alla C0!llmissione .

del lavoro sentii l'allora Ministro Rubina,cei af~
fermare che erano stati portati a termine gli
studi e la elaborazione dei dati commessi agli
uffici economici e che si poteva pertanto pro~
cedere rapidamente alla riforma del sistema
previdenziale italiano, coo il che tutte le di~
sposizioni previste in materia dalla Costitu~
zione ,avrebbero trovato aplplicazione, non vi
sar€bbero più state discriminazioni tra cate~
gorie e categorie di lavoratori, ecc. Questo nel
19481

Oggi ci presentate ques,ta disegno di le1gge
con la perentorietà del prendi o lascia e credo
che, oggi, nessuna di nai si potrebbe assumere
la respons~bilità di ritardare ulteriarmente la
carrespcnsione di queste indennità che giunge
già con incredibile ritarda. E non saremo cer~
talmente noi ad assumerci questa responsabi~
lità. Ma, onorevole Sottosegretario, consenta

io le dica che, parallelamente a que~o nostro
consenso', che non ci è suggerito dall'apprez~
zamento che facciamo. del disegno di legge ma
ci è strappato dalla situazione di necessità,
vorremmo fosse assunto un impegno al quale,
ha già accennata, sia pure incidentalmente, il
senatore Mancinelli. Varremmo l'impegno che
a quei lruvoratori agricoli che rimangono sco~
perti, per l'insufficienza di questo provvedi~
mento, da agni provvidenza in caso di disoc~
cupazione, venga corrisposto (e questo non a
titolo di prom€ssa, ma con un decreto~leg,ge),
il sussidio straordinario. Col che si eviterebbe,
almeno in parte, una situazione, che il p,rovve~
dimento in esame verrebbe ,a creare, di estre,~
ma irrisione oltre che di iniquità, che cioè
propria i braccianti che ma'ggiarmente sona
calpiti dalla disaccupazione :perchè nan rag~
giungonO' le 180 giomate 'lavorative nell'anno,
siano sprovvisti di ogni sussidio e di ogni prov~
videnza.

N on vi è alcuna esigenza di .sistematica giu~
ridica, così come non vi è alcuna dispasizione
di legge che nan possano essere superate dal~
l'organo che le leggi farma, il Parlamento.
Per la mancanza di tempo, riteniamo che al
Parlamento si possa surrogare l'attività le'gi~
slativa delegata nella forma del decreta di leg~
ge. Questo chiediamo m modo formale; e ri~
teniamo di ,chiedere al Go'Verno cosa che esso
può impegnarsi a concedere, anche perchè ~

e :pa.ssa all'ultima argamento ~ nan possiamo
condividere la t,esi espressa dalla relaziane 'go~
vernativ,a, che eioè si debbano esonerare dal
versamento del cantributo per l'anno in corso
gli agricaltori italiani, motivando 'la dispensa
con una !particolare situazione di crisi. La si~
tuazione di crisi c'è e noi l'abbiamo sempre
denunciata; ma altrettanto ne abbiamo de~
nunciate le cause e ne abbiamo praspettati i
rÌJmedi. Soprattutto non intendiamo, pakhè
questa crisi non dipende comunque da una ca~
renza o colpa del lavoro a'gricolo, che le sue
conseguenze gravino sulle spalle dei lavara~
tari a,gricoU.

Il Governo conosce, ,ed è perfettamente inu~
tile che fin'ga di Ì'gnorar]o, la natura del1a crisi
e le sue componenti, così come ne conosce le
cause e i provvedimenti che si dovrebbero adot~
tare per eliminarla. Il Governo sa perfetta~
mente che la crisi agricola è una crisi conse~
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guent.e alla politica .agraria di questo Gover~
no e dei Governi che lo. hanno preceduto, oltre
ad essere una crisi struttur.ale dell'agricoltura
italiana. Il Governo .sa quanto nÙ'i, e non può
ignorarlo, che in (primo luÙ'go si tratta di una
crisi di mercato conse'guente alla impostazio~
ne errata in materia di scambi internazionali
dei prodotti agricoli fondamentali. Il GÙ'verno
sa che questa crisi di mercato dell'agricoltura
è accentuata non solo e non tanto dai cosid~
detti costi di produzione sui quali il monoipolio
industriale 'grava ,con la sua Imano 08 di cui
potremo, parlare, ma anche ~ e direi soprat~
tutto ~ dai cosiddetti posti di distribuzione.

Recentemente una analisi accurata fatta sui
principali mercati italiani ha dimostrato che,
per i prodÙ'tti agricoli, salo il 60 per cento del
prezzo di vendita al cansumo va al produt~
tore, mentre 'Un margine del 40 ,per cento, tra
il prezzo pagato al 'produttore e il prezzo lPa~
gato dal consumatÙ're, rientra nella voce delle
spese di distribuzione. È una pereentuale
enorme. Io credo che si Ipossa consentire,cal~
colando i costi dei traspor,ti ed un equo gua~
dagno per gli intermediari, un aumento. del
20 :per cento; per cui rimane sui prezzi dei
generi agricoli un 20 per cento che va indub~
biamentead ingrassare la corrente della spe~
culazione.

In questo senso., nonostante le nostre ripe~
tute richieste, il Governo '!lon ha mai preso
alcun provved:i!mento antispeculativo sui mer~
cati, nessun prorvvedimento che difenda ad un
tempo la Iproduzione € il consumo., poichè di
questo 20 per cento recuperabile sul 40 per
cento che va extra produzione, il 10 per cento
lpotrebbe essere a henefido del produttore e il
residuo. 10 per cento potrebbe essere dedotto
dal prezzo :pa'gato. dai consumatori.

Sa il GÙ'verno che la crisi agricola dipende
anche dalla carf'llza di o.pere pubbliche fonda~
mentali. Dopo l'alluvione del Polesine, fu pro~
priÙ' l'onorevole Tremelloni, che 110nè di no~
stra parte, a dimo'strare come la regolamenta~
zione del corso del Po avrebbe non solo alle-
viato, per un decennio., la situazione di disoc~
cUlpazione e di disagio. della zona, ma avrebbe
creato. nuove ricchezze e nuovi redditi, i'!l for~
ma di incremento alla ,prÙ'duzione agricola 'con~
seguente alle opere di irrigazione e di disd~
pli na delle acque, ricchezza 'e redditi valutati

a decine di milia~di, definitiva mente acquisiti
per la nostra econnmia e per il nostro Paese.
Il 'Governo. sa che nel MezzÙ'giorno d'Italia
opere altrettanto fondamentali di regolamen~
tazione delle acque trasformerebbero gli ele~
menti di distruziÙ'ne in elementi di f"2conda~
zione della terra, dando l'avvio realmente ad
una agricoltura mÙ'dernae Ip,rogredita.

Sa infine il Go.verno, quanto noi, perchè ha
gli elementi di analisi per giungere a questa
conclusione, che la crisi dell'agricoltura è una
crisi strutturale; sa cioè che i mar<gitli del~
l'economia agricola sono o.rmai ridotti ad un
tale limite che nessun prelevamento parassi~
tario può essere su di essa effettuato. La terra
deve ,quindi essere strum~mto' di lavoro e di
utilizzazione razio.nale del lavoro., perchè i mar~
'gini dell'eco.nomia agricala e del mercato a'gri~
colo '!lon consentono prelevamenti per la r€n~
dita fondi aria a 'per gli intermediari; e tanto
ciò è vero. ,che la ,punta maggio~e nggi di que~
sta crisi ,agricola si arvvert.e proprio in quella
valle padana cui non si può imputare di nÙ'n
aver fatto passi avanti no8lle ,attrezzature tec~
niche e nei sistemi di produzione dal momento
che essa è, anzi, all'av,all'guardia fÙ'rse dell'Eu~
ropa in questo campo. Ciò dimostra che la ,crisi
a.gricola nO'll è più ri.salvibile in termi ni tec~
nici, lilla sÙ'lo in termini di rifarma agraria,
tÙ'tale, completa ed estesa a tutto il Paese
snlo att~averso, cioè, un mutamento dei rap~
porti sociali, in modo che dall'economia .agri~
eola non sia prelevato ,altro che quanto va pa~
'gato al lavoro, sia esso manuale, direttivo, im~
prenditnriale.

Non accettiamo. quindi nessuna delle impo~
stazioni date daUa relazione go"vernativa ehe
sono un meschino tentativo :per celare la realtà
della situazi~ne e ,per appoggiare, ,ancora una
volta, ceti i quali sono usi ,a mascherarsi die~
tro una effettiva .situazione di crisi, della quale
però essi n0'n sentono le conseguenze o le sen~
tono, semmai, in misura o8stremwmente lieve.
La grande proprietà fondiaria, la grande im~
presa ag~aria, 0'ggi, per quanto .si lagni della
cri.si agricola, nnn ,ne sente ancora il morso
nella misura in cui lo sentono i piccoli e medi
contadini, e nessuno di loro in ogni caso lo
sente nella misura. nella quale 10' sentono i la~
voratnri della terra. p.e~tanto, per questo loro
diritto elementare alla vita, bisogna ai loro
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problemi dare 'preminenza assoluta, ciò che
questO' GovernO' nOl1 fa € per questo non potrà
mai .avere la nostra apprO'vaziO'ne.

Approviamo invece questo disegno dI legge
unicamente peI1chè vi siaJmo costretti da una
situazione di fat,to che è più forte di qualsiasi
altra considerazion€. (Vivi applausi dana si~
wisbr,a).

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Bosi. N e ha facoltà.

BOSI. OnorevoJe Presidente, o'norevole Sot~
tosegretario, onorevO'li cO'lleghi, esser.e chia~
mati a votare .su una legge la quale stabilisce
che i hraccianti e i salariati fissi deH'agricol~
tura hanno finalmente un sussidio di disoccu~
pazione dovrebbe costituir.e non solo per noi
ma per tutto il Senato e per tutti i braccianti
e s.alariati a'gricoli un'00casione di gioia. Ora
è evidente che per quella parte di lavoratori
agricoli ai quali il sussidio spetterà e ai quali
viene già 'pagatO' (perchè in qualche Provincia
viene già pagato) è senza dubbio Ut}giorno di
'gioia, anche se questa attesa è durata di più
del tempo di cui parlava il senatore Negri
perchè il sussidiO' di disoccupazione ai brac~
cianti agricoli, se non erro, è stato esteso fin

~ dal 1919, la legg.e entrò in vigore nel 1920,
fu ritirata nel 1923 dal fascismo e finalmente,
dopo dieci anni, la Reipubblica italiana, fon~
data sul lavoro, arriva con decretO' presiden~
ziale a dare ad una parte dei braccianti il
sussidiO' di disoccupazione. Il problema serio
è che non lo si dà .ai più bisognosi €' il pro~
blema ancora più serio è che con questa legge
noi sanzioniamo una violazione di un'altra
legge la quale nO'n stabiliva affatto che il sus~
sidio dovesse esser dato solò ad una parte dei
brac<Cianti, cioè a quelli che hanno fatto 180
giornate Qell'anno precedente, in quanto la
legge dice-: «A tutti i braccianti quando non
abbiano compiuto una determinata quantità di
lavoro spetta un sussidio ». La legge attuale
dà il sussidio. soltanto a ,colO'roi quali hanno
fatto meno di 180 giornate, ma che erano
iscritti per 180 giornate. È evidente che co~

loro i quali erano iscritti per 52 giornate sono
esclusi dalla legge.

GRAVA, relatore. Siamo d'accordo, ma bi~
sogna esser.e preCISI...

BOSI. Se è d'accordo tanto me'gliO', mi lasci
parlare.

Allora iO'vi dko: questa leg,ge del 1949 ha
avuto una discussione moltO' infuocata, perchè
era una legge molto seria; contrO' questa leg~
ge, da questa parte e da parte dei hraccianti
italiani <Cisi è battuti con accanimento, ~erchè
mentre da un lato prometteva sussidi di disoc~
cU'pazione che sono arrivati solo dopo sette
anni, dall'altro colpiva una conquista fonda~
mentale, l'esercizio del coHocamel1to da parte
delle organizzazioni, una seria garanzia per
raggiungere un .certo numero di giornate la~
vorative. Oggi ci troviamo di fronte ad una
situazione nel campo del coHocamentO' la quale
è una offesa alla d'i'gnità ed alla legge perchè
quel che prima la legge voleva migliO'rare e
cO'nservare, cioè la giustizia nella distribuzio~
ne del lavoro, viene violato tutti i giO'rni.
L'ol10revole SottosegretariO' sa le denunce che
vengono eontinuament.e.

SABATINI, SoUos.e.gretario di Stato perr il
lavoro: e la previd,enz,a social.e. Il collocamentO'
funziona meglio.

BOSI. Il collocamento è strumento di parte
e eO'n la scusa di dare il sussidio che avete
dato dopo sette anni, avete toltO' il .colloca~
mento, togliendo milioni di giornate lavorative
ai braccianti. Attraverso l'esercizio vostro
del collocamento, og'gi centinaia di migliaia
di braccianti non possono raggiungere il
numero di giornate sufficienti ad ottenere
il sussidiO' di disoccupazione. Questa era la
trap:pola della legge che denunciammo allora
e continuiamo a denunciare O'ggi.Non è umano
che propriO' coloro che Ipiù hanno bisogno d€l
sussidio di disoccupazione si vedano tolto al
mO'mento dell'applicazione della legge questo di~
ritto Qonquistato ,cons,anguinose lotte. Non
bisogna dimenticare che questa, legge è stata
conquistata con seiop.eri r.egionali e nazionali,
che sona stati pagati col sangue dei lavoratori
che sono scesi sulle :piazze e si .sono visti pun~
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tare contro i moschetti dalle forze dell'ordine,
sono caduti, sono stati arrestati, sono .stati ha~
stonati a migliaia. Questa conferma che ci
domandate è una violazione di questa legge.
Io voglio leggere cosa dice l'articolo 32 della
legge del 1949 che stabilisce il sussidio di
di.soccupazione. Diciamo ,chiaro che qui non
si dà niente, si dànno ,gli ossi di polenta,
come si dice da noi, a quelli che hannO' meno
bisogno. L'articolo 32 dice: «L'obbligo del~
l'assicurazione contro la disoccupazione è
esteso ai lavoratori agricoli che prestano abi~
tualmente la loro opera retribuita alle dipen~
denze di terzi, limitatamente alla categoria
dei lavoratori fissi e braccianti, anche se in
via S'ussidiaria eser'Citano attività agricola in
proprio e siano retribuiti. Per questa' catego~
ria di lavoratori l'indennità di disoccupazione>
sarà erogata solo se i lavoratori stessi non
abbiano raggiunto nell'annata un minimO' di
180 giornate lavorative ».

Chi è ,che stabilisce che debbono avere 180
giornate 'per aver diritto? Possono averne solo
50 con la dizione della legge ed hanno diritto
al sus.sidio di disoccupaz'ione.

Il ritardo nell'alpplicazione della legge è stato
proprio dovuto a questo, 'perchè fin dal primo
momento, do'Po l'approvazione della legge,
quando si è andati a fare il regolamento, che
non è intevpretazione della legge, ma modalità
tecnica d'i applicazione, ci siamo trovati di
fronte ad una applkazione che non è corri~
slpondente alla lettera della legge, che non è
00rrispondente alla discussione avvenut.a qui
in Senato. Ci ricordiamo bene ~ l'ho discussa
io quella legge ~ del limite di 220 giornate
al quale siamO' arrivati nella legge come Emite
massimo ,che si deve 'pagare. È stato accettato
dal ministro Fanfani proponente, su nostra ri~
chiesta. Questo non perchè il limite di 180
giornate fissato allora fosse un limite per aver
diritto al sussidio. .ma iIlimite di 180 giornate
era il limite mas.simo delle ,giornate stabilite,
delle giornate che si dovevano Ipagare se non si
ra'ggiungevano. Si è aumentato e il ministro
Fan.fani disse: «Sarà un .sacrificio 'grosso, ma
la categoria ne ha diritto, pe.rchè questo deve
convincere i 'Proprietari terrieri ,che è molto
meglio impiegare i loro .fondi per pagare la~
voratori che compiano opere di lavoro neces~

sario, piuttosto che pagare quelli che non fan~
no niente ». Ed og'gi voi ci venite a cancellare
la lettera della legge e limitate il sussidio sol~
tanto ad un piccolo numero di braccianti.

In Italia il limite ma.ssimo di giornate me~
die per bracciante è lontano dalle 180. La me~
dia è 'poco più di cento gio.rnate. Quando noi
abbiamo chiesto. ,che questo fosse il limite sul
quale basarsi 'per il Regolamento, non si è
voluto accettarlo. Perchè non si vuole dare il
sussidio a quei braccianti che lavorano sol~
tanto sessanta giornate all'anno? È colpa loro
se non hanno modo di lavorare? Si vanno a fare
ammazzare per trovare lavoro. La colpa è di
coloro che non li fanno lavorare, di coloro che
hanno la terra e la lasciano. incolta, di coloro
che dovr'ebbero dare un impulso alla ,agricol~
tura italiana e non 10 dànno,.

Non .si vengano a rac,contare storie sulla tra~
sformazione del Meridione. Nessuno. ci crede
più. Tutti .sanno fare i conti di quanto si è
Slpeso. Non c'è nessuna differenza con quello
che si spendeva prima, non si trasforma niente
in questo modo, si aggrava soltanto la miseria.
E voi, dO'po avere aumentato la miseria, vio~
late la 'legge.

Si è parlato qui di rispetto, della legge tutte
le volte che un disoccupato scende in ,piazza e
non ne ha ricevuto l'auto.rizzazione dalla po~
lizia. Egli in quel caso non ha diritto a nes~
sun trattamento all'infuori delle bastonate
della «,Celere ». Che dire allora nei ,confronti
del Ministro del lavoro ,che, ha vio.lato la leg~
ge? Pel1chè' la legge è stata violata ed egli
non dà il sussidio ai braccianti secondo la
legge. Che trattamento dobbiamo fargli? Dob~
biamo ,chiamare la « Celere» al Ministero del
lavoro? Dobbiamo dkhiarare pubblicamente,
q;JeHo che è stato dichiarato per Dolci, cioè
che è un delinquente, perchè ha violato la leg~
ge? Sa:pp,iamo bene che un 'giudizio del genere
non viene dato in questo momento, 'perchè il
s~gnor Ministro si trincera dietro l'impossibi~
lità per i proprietari terrieri debitori di pa~
gare le somme necessare a far fronte al di~
sposto della legge. P€rchè aHara il ministro
Fanfani ha insistito nel ,presentare questa
legge, se sapeva che essa non poteva essere .ap~
plicata?
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Per qu€l ,che riguarda il collocaJrnento, per
quanto le spese siano molto aumentate, si paga
una caterva di collocatori, che serv,ono una
parte politica, che discriminano fra i lavora~
tori. In questo caso i mezzi il 'Go¥erno li ha
trovati.

Noi avevamo avvertito: hadate che andate
incontro a sp€se molto forti, se applicate qUe~
sto sistema. Lasciate che i braccianti se la
sbrighino da soli, come è loro diritto. Non
avete voluto a,ccettare la FlOstra tesi ed avete
proposto questa legge, perchè sapevate Ch2
non si poteva applicare. Anche questo politi~
camente non è un'azione onesta, è un'azione
che va condannata, che deve trovar,e la san~
zione nella giustizia, deve venire rettificata.
Non si fPUÒandare avanti in questo modo.

La legge deve essere rispettata anche da]
Governo.

Del resto, se volevate fare un'eccezione, se
dovevate modificar€ la le1gge, perchè modifi~
carla in questo modo? Il sussidio datelo a tutti.
Diminuite la quantità, se volete. Ma perchè
non dare un soldo a chi lavora cinquanta gior~
nate?

GRAVA, r,eZatore. N on è stata modificata la
legge!

BOSI. Perchè agli occasionalli non si dà il
sussidio? Lo riconosce aThche il relator-e. Il
sussidio deve essere per tutti i bracciantI ed
il relatore dice che è soltanto per una parte.

Ciò significa che la leg'ge è stata modificata.
Quali sono l€ ragioni ,per cui non s'i vogliono
trovare i mezzi? Ho detto che bisO'gnerebbe
applicare la le~ge ,cOonqueNo spirito di cui
parlavo prima: Se gli 3!gmri non vogliono fare
lavorare la gente la paghino lo, stesso. Que~
sto è 'il criterio giusto ch€, si deve adottare.
Si viene a dire ,che andranno il1 fallimento.
Va bene, si faranno nuove aziende su nuove
basi, ma un diritto sancito dalla ~egge, che
è un diritto umanO', di un minimo di giornate
di lavoro che vengono pa'gate 'p,er dare il pane
a chi lavora, deve essere in prima fila rispet~
tato, non l'altro che viene dopo, di colui che
non sa utilizzare la ricchezza che ha nene
mani per 'garantire il lavoro e la vita a tutti.
Bisogna semmai 3.!Pp[icare la le~ge con que~
sto spirito. Ma è propriO' vero che questi si~
gnorì non hanno la passibilità di pagare? Sono

anni e anni che ci sentiamo ripetere questa
storia. I cO'ntributi unificati vengonO' conside~
rati ,come una imposta, mentre si sa ,che è un
salario. Prima questione; ed anche aggiunti
al salario che viene pagato in denaro, la som~
ma che ricevono i braccianti italiani è deri~
soria. Sappiamo come vivolJ1o o meglio come
non vivono. E quali sO'no le ragioni peil' non
pagare un sahvrio garantito diano Stato
attraverso la legge per i contributi unificati?
Consiglio al Governo di adoperare 10 stesso
sistema che adopera nei confr'onti di Danilo
Dolci per gli agrari che nOonvogliono pagare:
li metta in carcere con l'accompagnamento
della « Celere », con un po' di bastonate sulla
testa e la crisi agraria sarà risolta.

SABATINI, Sottosogretwrio ,di Stato per il
lavor,o e l,a previdenza ,s'o,ciale.Infatti pagano.

BOSI. No. Noi insistiamo da anni affinchè
si applichino le 'aliquote secondo quelli che sono
gli 3'umenti naturali, ma ci sono sempre d€l1e
sospensioni. Se si fosse pagato regolarmente,
onorevole Sottosegretario, la situazione sareb~
be diversa. Lei sa che. la situazione degli Isti~
tuti previdenziali sarebbe per l',agricoltura
molto diversa. Ci si ferma, si aspetta un anno,
si attende di aumentare le aliquote che poi non
si aum€ntano nelle misure in cui sono matu~
rate. Queste sono questioni di tutti gli anni;
questa è la difficoltà per la quale i proprietari
terrieri non solo fanno pagare ai co:ltivatori
diretti in maggioranza i contributi (malgrado
che qualcosa attraver,so ,le lotte si sia modifi~
cato e spera che il Gov€rnO'andrà avanti an~
cora S'U questa strada della esenzione per i
wltivatori ,diretti) ma fanno 'pa,gare anche i
mezz1adri che non dovrebbero pagare; ed an~
che su questa strada si dovrebbeil'o prendere
:dei ,provvedimenti per fare pagare invece in
misura progressiva coloro che hanno il dovere
e la possibilità di paga,re. Bisogna fare in
modo che la legge sia rispettata su queste basi,
perchè og'gi, onorevOlle Sottosegretario, vi sono
d€i Comuni dove si è cominciato ~a pagare il
suss'idio di disoccupazione. Ebbene è una tra~
gedia, 'pe!1chè colui H quale è stato iscritto per
180 -giornate e ,che le ha fatte, in generale
riceve delle somm'2 che hanno un certo valore.
Ma quanti sono coloro che restano esclusi?
Quale è la 'percentuale di ,lavoratori, i quali
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non per loro colpa non hanno -fatto 180 gior~
nate? Onorevole Grava, vada un po' nei paesi
dove ci sono dei braccianti, vada nel basso
Ferrarese dove l'SO 'per cento dei lavoratori
che hanno s'oltanto queUa fonte di entrata,
.sono stati esdusi dal sussidio di disoccupa~
zio'ne. Vada a sentIre quale è l'olpinione che
essi si fanno della legge. La legge vale quan~
do è contro i braccianti e non quando è per i
braccianti. BeU'esEmpio e bel1a ,educazione che
diamo per rafforzare le basi del1a Repubblica!

SABATINI, SottosegrdxJ/tio di Stat,o per il
Zavoro e la prevÌL~,enza sociale. Questa legg€ è
a favore dei braccianti e non contro.

BOSI. Ma interes.sa soltanto una minoranza.
Lei forse spera che io dica che sono contro.
Sto invece domandando di estenderla a tutti
i braccianti e .sto denunziando questa che è una
iUegalità p,a'lese, una violazione della legge e
che è aThche neno .stesso t€mpo un'offesa aHa
miseria dei p'iù miseri, perchè questi ultimi
non vengono aiutati. Si aiutano i meno miseri
tra i miseri, i 'più miseri sono rima.sti fuori.
Ora, non si 'può accettare questo, bisogna pren~
dere altri provvedimenti. D'altra parte qui e'è
stata una indicazione che mi pare sia vale~
vole per que110 che io sto dicendo. Per quale
ragione, se si è fatto uno strappo aHa legge,
escludere proprio color'o che hanno più bi~
sogno del sus.s1dio di disoc:oupazione? E di
strappo al1a legge si tratta, ed io qui for~
malm€'nte domando che esso nOn sia conti ~

nuativo, che valga soltanto per questO' bien.
nio. Infatti non si può modificare clandesti~
namente una legge con un decreto che poi
viene trasformato in legge. Onestamente non
possiamo farlo. Dobbiamo provvedere a questa
violazione della legge facendo in modo che non
si ripeta. Bisogna che il Ministero tenga conto
di questo: ma, visto che ci siamo messi su
questo terreno, che per una parte dei brac~
cianti si è fatta un'altra violazione ana, legge
per favorirli, mentre una parte è stata esclusa
contro quanto disposto dalla legge, ebbene fac~
ciamo un'altra violazione stabilendo che coloro
che non hanno ricevuto il sussidio ordinario
di disoccupazione, abbiano almenO' il sussidio
straordinario: sono i più poveri. Il Governo
faccia per essi un altro decreto~legge, con
effetto immediato, per dare il sussidio straor~ ,

dinario di disoccupazione a coloro che non
lo hanno avuto. Lo fissi il Governo come vuo~
le, ma 10 dia. Sono quelli ,che vanno a ma~
nifestare sul1e piazze e cont.ro i quali la po~
lizia non serve a niente, e non dovrebbe mai
servire, perchè non è così che si risponde a
coloro che domandano lavoro e pane. Se fate
questo decreto, riuscirete a turare una falla in
attesa che la l€gge abbia il .suo corso rego~
lare, che non è que110 stabilito dal decreto che
ci accingiamo a trasformare" in legge. Bisogna
tenere seriamente conto di questa condizione.
P,erchè dobbiamo rifare qui, in questa occa~
sione, la descrizione triste del1e ,condizioni dei
braccianti che abbiamo fatto tante vo<ltee che
è riconosciuta da tutti i banchi, perchè tale de~
nuncia non è .solo nostra, ma viene fatta an~
che da altre parti? E, d'altra parte, non è
una situazione che si possa na8'condere, iper~
chè non c'è velo che riesca a nasconderla.
Troviamoci perciò d'accoI'do anche nel cer~
care di porre un limite a questa miseria, tro~
viamod d'accordo per dare un aiuto aL mi~
sed tra i miseri. Infatti, se un bracciante nO'n
riesce ad avere le 180 giO'rnate, e non riesce
ad averle che la minoranza dei braccianti, bi~
sogna abbassare questo limite in modo che
possa entrare anche l'occasionale, anche .se non
riesce ad avere altro lavoro (perchè la legge am~
mette che si debba riconoscere se lavora da
un'altra parte). Se non arriva al limite
delle 180 giornate, diamogli il sussidio, per~
chè non è colpa .sua se non ha trovato lavoro.
E diamo il sussidio anche alle donne, perchè
n~m v' è alcuna ragione che debbano essere
escluse.

SABATINI, SottJose:g''t'et.ariodi Stato per il
l,avofto e ,Lap'r;emid,enzasoci,alie:.Non è vero ehe
so110escluse!

BOSI. Le donne non arrivano mai a 180
giornate. Formalmente non sono escluse, ma
praticamente sì. Nella mia Provincia, metà dei
braccianti sono donne, iscritte n€gili elenchi,
ma nessuna di esse avrà il sussidio. Questa è
la verità. Allora per,chè non tenere ,conto della
realtà? Perchè non tenere conto dei bisogni?
Facciamo questo sforzo, andiamo avanti per
questa .strada che non è cattiva, è buona, ma
andiamo più avanti. Mi pare che sia una qUe~
stione che esula dal risp,etto formale della



Senato della Repubblica 11 Legi8latura

CCCLXVIII SEDUTA

~~ 15034 ~

28 FEBBRAIO 1956DISCUSSIONI

legge, che pure hisogna sempre osservare per~
chè non si p'uò pretendere dagli altri il rispetto
della le1gge se not! diamo noi !per primi l'esem~
pio di rispettare una legge che va a toccare
quei sentimenti umani e quelle condizioni uma~
ne per i quali ci commoviamo sempre ma nei ~

cui confronti restiamo sempre in arretrato.
Credo ,che nessuna sede più opportuna, per

la discussione di questo decreto~legge, si sa~
rebbe potuta avere che il Senato, dopo la di~
scussione. sui tristi fatti che hanno commosso
veramente i lavoratori. La risposta però non
deve essere quella data dal Sottosegretario, la
risposta deve essere un'altra, deve essere in
provvedimenti che servano a migliorare le
condizioni di vita dei lavoratori, 'senza che
questi siano obbligati a scendere sulle piazze;
e se lavoro nOn c'è per questi, si assicuri al~
meno aHora un minimo di ipane in questi in~
verni così duri, tanto per i braccianti del Nord
ohe per .quelli del Meridione.

Queste sono le proposte che facciamo. Dopo
di ciò è evidente che non respingiamo il de~
creto~legge perchè lo consideriamo un anticipo
minimo di quello a cui hanno diritto i brac~
cianti secondo la legge, secondo le norme mo~
rali e sociali della nostra Costituzione. (Ap~
plausi daUa sinistra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di interrogazioni.

P ASTORE RAFFAELE. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE RAFFAELE. Fin dal mese di
novembre ho presentato una int.errogazione
con richiesta di risposta scritta relativa alle
mancate pubblicazioni per ,la vendita del tron~
co tratturale Canosa~Montecarrava (1693).
Poichè fino ad oggi non ho ottenuto la rispo~
sta, prego la Presidenza di volerla sollecitar.e.

LIBERALI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERALI. ,Signor Presidente, nel febbraio
del 1954, cioè es,atJtamente due anni or sono,
ho presentato una interrogazione al Minis,tero
degli esteri relativa al trattamento che alcuni
funzionari del suo Dicastero fanno ai nostri
emigranti all'estero (225). A questa mia in~
terro'gazione non è stata data ancora risposta.

PRESIDENTE. La Presidenza si inter.es~
serà affit!.chè sia data risposta alle interroga~
zioni dei senatori Pastore Raffaele e Liberali.

Annunzio di interrogazioni.

PREiSIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute ,al,la Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segret:ario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra~
sporti, p,er ,conoscere ,che cosa si intende fare
per la sistEmazione delle impol1enti fran.e, che
investono H tratto ferroviario Potenza~Meta~
ponto, specie nella zona di Calciano, Salandra,
Grassano, rendendo ogni ,giorno sempre più
diffidle e pericoloso il traffico.

L'assoluta mancanza di tel.efoni, fra ,le Sta~
zioni, sulla Sidgnano~Metaponto, in?-ispensa~
bili nell'interesse del servizio, apporta gravis~
simo danno alle comunicazioni (827).

CERABONA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se risponde a verità la notizia ap~
parsa sul «Corriere della Sera» del 26 feb~
braio, riguardante la crociera in America del~
le cosiddette « otto indossalrici di sangue blu»
che si pretende avvenuta a tutte spese deHa
Compagnia di navigazione Italia.

In caso affermativo quali provvedimenti si
intendono promuovere a carico dei responsa~
bili di tale sperpero di pubblico denaro, cal~
colato, grosso modo, in 12 milioni, tenuto pre~
sente che la predetta compagnia di navigazione
è sovvenzionata coi danari dello Stato. Sper~
pero tanto più ingiustificato e riprovevole ove
si consideri che del passaggio gratuito av:reb~
bero beneficiato non soltanto i nomi più in
vista della ari'stocrazia femminile italiana,
quali, ad esempio la contessa Kiki Brandolini
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d'Adda o la contessa Consuelo Crespi, ma al~
tresÌ i rispettivi mariti: crociera di piacere
che i presunti beneficiari avrebbero potuto
evidentemente sostenere a proprie spese senza
alcun sacrificio.

Risultando vera l'informazione del « Corrie~
re della Sera» quale senso di responsabilita
e quale sensibilità abbiano dimostrato i diri~
genti della predetta Compagnia di navigazione,
organizzando e sovvenzionando una crociera
di tale tipo in momenti particolarmente amari
per il Paese, allorchè lo stesso Ministro del~
l'interno non esita, attraverso la radio, a lancia~
re accorati appelli al Paese perchè intenda la
tragedia dell'ora e si raccolga in austera, com~
posta iniziativa di aiuti alle numerosissime
vittime (828).

RODA.

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per ,conoscere le ragioni per le quali non'
si è ancora provveduto a far rimettere allo
Ispettorato agrario di Como, tutti i fondi ne~
cessari pe.r corrispondere agli agricoltori il
premio contributo seme frumento annata
agraria 1954~55, e se consta che il mancato
puntuale versamento del contributo abbia sol~
levato malumori tra gli agrkoltori, per cui si
rende urgente e necessario provvedere al più
presto (829).

SPALLINO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere le ragioni per le quali il posto di ruo~
lo nelle scuole elementari di Castiglione Intelvi
(Corno) è privo di titolare sin dai lontani anni
1943~44; e se corrisponde a ve,rità la circo~
stanza che la titolare del posto, assegnata in
via provvisoria presso le scuole elementari
dipendenti dal Provveditore agli studi di Ro~
ma, continui, dopo oltre dieci anni, ad essere
provvisoria a Roma e titolare a Castiglione
Intelvi, mentre il posto è in effetti coperto in
qualche modo da supplenti (830).

SPALLINO.

Al Presidente del ,Consiglio dei ministri.
per conoscere se non ravvisi l'opportunità, dI
fronte ai danni rilevantissimi e di natura pel'~

manente causati dalle nevicate eccezionali ab~
battutesi su larga parte del suolo nazionale, e
in special modo nelle provincie centro~meridio~
nali, di far predisporre dal Governo gli indì~
spensabili provvedimenti ~ in aggiunta ai tem~
pestivi ed encomiabili interventI di pronto soe~
corso già effettuati e di cui ha dato notizia
documentata e dettagliata l'onorevole Ministro
dell'interno ~ che siano atti a ripristinare ie
numerOSe case distrutte o danneggiate, a ria~~
tare le strade provinciali e comunali mterrotte,
ad eliminare le frane e gli smottamenti, a sol~
levare le medi,e e le pkcole aziende agricole,
commerciali, artigiarne ed industriali tanto du~
ramentecolpite nelle loro essenziali 'Possibilità
di vita (831).

ZOTTA.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Mini.stro del tesoro, considerato che colla
legge 27 dicembre 1953, n. 966, furono rivalu~
tate parzialmente le pensioni dei dipendenti
degli enti locali iscritti alle Casse di previ~
denza e che, pertanto, non fu realizzata la pa~
rità di trattamento fra detto personale e i di~
pendenti dello Stato;

considerato altresì che la legge 11 aprile
1955, n. 379, ha migliorato il trattamento di
quiescenza degli iscritti alle Casse di previ~
denza, a far data dal 31 dicembre 1953, si
chiede di conoscere quali provvedimenti ri~
tenga di proporre per adeguare il trattamento
del personale iscritto agli enti lòcali suddetti,
collocato in pensione prima del 1953, a quello
del personale degli enti stessi collocato in pen~
sione successivamente ed a quello delle corri~
spondenti carriere dello Stato (1957).

TADDEI.

Al Ministro dell'agricoltura e deUe foreste,
per ,cornoscere (se a ciò non osti qualche par~
ticolare ragione) se e in che misura verrà cor~
risposto il contrihuto statale per l'acquisto di
seme eletto di patate previsto daHa legge n. 989,
per la campagna in corso, in modo da com:en.
tire agli agricoltori di provvedere a'gli ac~
qui.sti ('on ,conoscenza di .causa (1958).

SPALLINO.



Senato della RepubMica

GCCLXVIII SEDUTA

~ 15036 ~

DISCUSSIONI

II Legislatura

28 FEBBRAIO1956

Al' Ministro dei lavori pubblici, per conosce~
re l"esito della pratica prodotta, a suo tempo,
dall' Amministrazione del comune di Rocchet~
ta Palafea (Asti), inerente alla richiesta del
contributo dello Stato in base alla legge 3
3!gosto 1949, n. 589, e 15 febbraio 1955, nu~
mero 184, per la costruzione della strada in~
tercomu:ll'ale Rocchetta Palafea~Sessame~Ca-
lamandrana (1959).

FLECCHIA.

PRESIDENTE. Il Sen3!to tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, mer;coledì 29 f.eb~
braio, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni Ji legge:

1. Conversione in legge del d€creto~legge
21 gennaio 1956, n. 23, contenente norme
sull'ass,istenz,a economica a favore dei lavo-
ratori agricoli involontariamente disoccu-
pati (1329):

2. Norme per la disciplina della propagan-
da elettorale (912).

AGOSTINOed altri. ~ Disciplina della pro-
paganda elettorale (973).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati LUZZATTO, CAPALOZZA, ARIO~
STO ed altri. ~ ModificazJoni al Codice pe~
naIe mHitare di pace ed al Codice penale
(1217) (Approvato dalla Camera df'£ depu~

.tati).

2~ Deputati BUZZELLI e STUCCHI. ~ Isti-

tuzione di una seconda sezione presso il tri-
bunale di Monza (1005-B) (App'f'ova,to dalla
28 Commissione permarnente del Senato e
modifica'to dalla 38 Commissione permanente
della .camera dei deputati).

3. Deputati PACATIed altri. ~ Proroga
delle agfwolaziollii ,fiscali e tributarie in ma-
teria di edilizia (1289) (Approva,to dalla 48
Commissione permanente della Camera dei
depu'tati).

4. Istituzione, presso la Cassa di ri'spar-
mio, delle provincie lombarde, con sede in ,

Milano, di una Sezione di credito per il fi~
nanziamento di opere pubbliche e di im-
pianti di pubblica utilità (961).

5. ZOLI. ~ Norme per il pagamento dellt

indennità dovute in forza delle legg: di ri-
forma agraria (527~B) (Approvato dal Se~
nat,o e modificla.to dalla Camera, dei deputati).

6. Assetto della gestione cereali e derivati
,importati dall'estero per conto dello Stato
(51).

7. Acquisti all'estero per conto deEo Stato
di materie prime, prodotti alimentar! ed al-
tri prodotti essenzialJ (52).

8. Trattamento degli impiegati del10 StatJ
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

9. Disposizioni suJla produzionf' ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

In. Seguito della discussione del dibf'gno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituz,ione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

IV. Discussione dei di,segni di legge:

1. Delega al Governo per l'emanazione di
nuove norme sulle documentazioni ammini-
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera de?:deputati).

2. TERRACINIed a1tri. ~ Pubblicazione in-
tegrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810-Urgenza).

3. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

. 4. ANGELILLI ed altri. ~ Riv,alutazione
delle pensioni di guerra dirette (377).

V. 2° e 4° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV
e CI).

Da .'wdruta è tolta ,au'e ore 20,15.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell 'UffiCIO ResocontI.


